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ËAËTE UFFICIALE

LEGGI E ¯DECIbETI

Il nuiriëro 116 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

del Rognò doistiene ii segitánû deåreto :

VITTORIO EMANtELE III

p&i· graniá di Dio e þer volona Êeûa Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1911, n. 724 ;
Visto il R. deoreto 23 giugno 1912, n. 758, che isti-

tuisce il Consorzio pro nave-asilo Caracciolo o no

approva lo statúto;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nbatro ministro della ntárina, di

concerto coi ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate Ie modifiche allo statuto del Con-
sorzio pro nave-asilo Caracciolo, comprese nell'an-
nesso elenco, e firmate, d'ordine Nosy, dal ministro
della marina.
Ordiniamo clie il presento decreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di Ïarlo ossättare.

Dato a Roma, addl 5,gennaio 1913.

YITTOIIIÖ EMANUEI.E.
Grourti - LEONARDI-CATTOLICA -

ÛREDARO.
Visto, ti guardasigilli: FnsoccmAno-APRILE.

Modihche allo statuto del Consorzio pro nave-asilo
Caracciolo.

1. All'art. 12, 1° comma, aggiungere, dopo le parole < di mag-
gior grado », le altre « salvo quanto dispone l'art. 26 ».

2. All'art. 17, aggilingerà il seguente comina:
« Qualora il comune di Napoli concorra nelle sþese di manteni-

mento del Consorzio con un contributo annuo continuativo non in.
feriore a quello assegnato dallo Stato, uno dei suoi rappresentanti
nel Consorzio, designato dalla stessa Amministrazione comunale, as-
sumerà di diritto la carica di membro efÌet vo del Consiglio di
amministražidne e il titolo di vice presidbáá del Consörzio. In tal
caso l'assemblea generale eleggerà l'altro membro effettivo e i due
supplenti ».

3. All'art. 26, sostituire il secondo periodo col seguente:
< In caso di assenza ne farà le veci il governatore di nomina

regia di maggior grado, oYvero, nel caso previsto dall'art. 17,
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2° comma, il-rappresentanie del comune di .Napoli, membro efet-
tivo del Consiglio d'amministrazione, e vice presidente del Con-
sorzio ».

4. All'art. 60, aggiungere dopo le parole: « almeno alfri diie
enti che abbiano diritto a rappresentanza », le sognenti: e omro

un altro ente che abbla diritto a,due o più rappresentanti ».
Roma, addl 5 gennaio -1913.

Visto; d'ordine di SaaMii:
Zi¾iàà¢ro glella árió

,

LEONARDI-CATTOL10A.

Pensioni strå rdinarie.'
Diverse : ai Mille di Marsala e as-

Begni di ricompensa nazio-
nale . . . . . . . . .

L. 6.000.000

Agli operai delle Manifatture
,dei tabacchi . . . . . . > 1.800.000

Aglit opäräl dg11è ßalizie . . .
» 74.000

dell' äfficizia 'Carte
Valori

. . . . . . . . » 39.000

In colnplesso L. 102.000.000

VITTOIIIO EhiANUEIE IfI

gör igrizia di Dio e per volouth della Nazlone

.
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 della 'legge 29 dicembre 1912,. n. 9858,
con la quale· ò stato ·elevato a L. 103.000.000 fino al 30

giugno 1914, il ÎimÌfe a imiÃÌÎa s Ësa consolidata
per il Debito vitalizio, di cui all'art. 14 della legge 2i
marzo 1912, n. 194 ;

Visto il NaitËo deUdfo dèl '5 iÏ osto Túf2, .)58591;.
19ulla yöposèrdèlÈólitro ráitiiÃtro, s tario lÍi ŠtÀìo

per il tesoro;

Il Kostro .ministro ·predetto ò inoaricato della ese-
onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

EnBÈCO.

Relazione di 8. J. il taisistro segretprio di ßlatgper
gli ,afferi dell'iiitedno, .prebsdente dal Conssglio
dei ministri, a '8. ¾. il =Re, in xdienza "dol 2
febbraio i913, sulideoreto che scioglie il Consiglio
comunale di Egstgola (Roma).

SIRE1

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 fondo di annualità per le pensioni, sia .ordintitie
che straordictirie, a _earico dello. Stato, comprese nel

consolidamento, ò stibilito per ?asercizio finanziarlo

19l2 9i3 in 'L.'109.000.000, e per Po'sei•ãizio 1918-914

in 103.000.000.
Art. '2.

La somma di L. 102.000.000 per il corrente esercitio

è ripartita fra i vaii Ministeri conie appresso : -

Pensioni ordinarie.

Ministero delibdo'fo -. . • • • -
'2.90N000

delle' fifiante . . . . > 12.290.000

di,graz1a-o. giustizia .
» 7.430.000

degli affari estari . . » 515 000

della pubblica'istruzione » 3.555.000

dell'interno . . . . . » 8.810 000

d'ei' lavori pubilici . . » IA00,000
delle poste, dei telegrafi
"o"telefoili. . - · •

*'4574.000

3Alla gild1'ra. . . . .

' »"40.420 000
della marinas:

Personalecivile e,militare » - 8.365.000

Personale lavol'ante. . ,
e » -2.450.000

di agricòltura,31adtistria
e aëmmërcio. . . . > 178.000

.L. 94.087.000

L'amministrazione comunale di Sgnrgola ini'orma la sua attività
a criteri dhpartito, trabourando adanneggiandotgrinteresi*deI Co-
mune, specie neiriguardi>della gestione del patrimonio e'dbuktinanza.
Una recente inchiesta tia ruevato che Puflibio'Miuntelþàle non

dispone di un regolare .inventario dei beni e ·ðelle *passivith, nå
tiene il registro .dei certificati -rilkseisti. NolPuffleio di t€soreria.
mansa il bollettarlo delle riscossioni, che risultano da un registro,.
privo di qualsiasi. garanzia.
Senza la compuaziond.89un.rególaro3 progetto e l•osservanža'de'Re

prescritte.formeedi legge, furono compinti alcuni otr«tti dPfogna
con rilevante spésa. .

Per scopis partigiëni si a trascurats lasminutensione di uha; strada
e si 6 rifiutato 11 rimborpo di somme, con danno idel Conidie, ri-
masto .soccombento nel giudizio mosso da coloro the la avevano
antialpate.
Non si a compluto alcun atto valevole ad aësieurare il risarci-

mento dei danni derivati al Comune dai tumulti el-1898tln àeguito
alla sentenza penale di condanna a carico dei responsabili, tra i
quali si trova l'attuale assessore anziano, che, essendo cognato del
sindaco, da lui proposto alla carica, ha la direzionW erettiva degli
afari del Comune.
Nessuna cura si å avuta di riscuotere il credito,del'Cò:ixùne, in.

dipendenza di renditopatrimoniali, e di coinpieres gli atti'"per las
riscossione delle indeggikdointe yet.le terre, che abusivamente
sono stata sottratte alla servitù tiþco]o. Negpare si è compiuta
la liqu)dazione dei résidui attivfié PIèsivi, iiei riguardi dei quali la
contabilith-préirenta hivori non liévi.<
Per la soluzione deHe questioni felative alla gästione del patri-

monio e del demanio e la sistemazione deHa'finan'zo e~della conta-
bilità, nessun assegnamento pu farsi sull'attuale rappresentanza.
comunale, che si è dimostrata sollecita degl'interessi di partito, pitt
che de1Putile pubblico, e della quale alcuni compone'nti hanno ripor-
tato molteplici condanne.
In vista anohe del grave maloontento esistente nella popolazione

si manifesta la necessità deBo scioglimento del Consiglio comuna? e'
ritenuta altresi dal consiglio di Stato neu'Adunanza 24 geno aio
'ultimo scorso ; ed a ciò provvede lo.sehema di deoreto, chemi 9'aoro
di sottoporre an'augusta.firma.della Maestà Vostra,
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del 4estynico della legge

comunale e provincialo, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sgurgola, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Cesare Delicati è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisorid
di detto.Çomune, fino all'insediarnonto del nuovo .Con-
eiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della osoeu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1913.

VITTORIO DMANUELE.
GIOLITTI. '

IL MINISTRO DEL TESORO

Vedute le leggi 22 luglio 1891, n. 339, e ti agosto 1805, n. 486, sui

provvedimenti di finanza e di tesoro, 17 gennui3 1897, n. 9, e 3 marzo

1898, n. 47, per le guarentigio e il risanainoato della, circolazione

bancaria;
yeduto il regolatgento .per i biglietti di Stato e di Banca appro-

Vato con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduto il R. decreto 11 marzo 1883, n. 1231, col quale furono sha-

biliti i segni e i distintivi caratteristici dei biglietti di Stato daL. 10,
modificati poi dagli altri RR. decreti 5 febbraio 1888, n. 5204, 1°ago-
•sto 1889, n. 6330, 11 settembre 1892, n.495, 18 dicembre 1910, n.9)d,
se 22 gennaio 1911, n. 62;
Veduto il decreto Mmistoriale 13 gennaio 1911, n. 1 '230, regi-

strato alla Corte dei conti il successivo giorno 16 che autorizzò la

fabbricazione e l'emissione di dieci milioni di biglietti di Stato da

L. 10 per l'ammontare di cento milioni, da service pei bisogni di

scorts;
Jtitenuta la necessità di provvedere ad una nuova fabbricazione

'al b)glietti di Stato da L. 10 da adoperarsi per il cambio di quelli

logori e danneggiati che si ritirano dalla circolazione;
Determina:

È autorizzata la fabbricazione di nuovi biglietti di Stato· da L. 10

per l'importo di ottanta
milioni di lire (L. 80.000.000) da servire per

la sostituzione dei biglietti di Stato di ugual taglio logori o dan-

neggiati.
Questi biglietti di Stato da L. 10 avranno i sogni e si distintivi ca-

ratteristici stabiliti col R. decreto 11 marzo.1,883,in.1231stodificato

poi, con gli altri Regi decreti 5 febbraio 1888, n. 6204; 1°. agosto

1889, n. 6360; 11 settembre 1892, n. 495 e 18 dicembre 1910 n. 901

e 22 gennaio 1911, n. 62 e saranno in numero di ott« milioni sud-

divisi in ottanta serie contraddistinte coi numeri dal 1471 al 1550

inclusivo.

Ciascuna serie, come di consueto, sará composta di centomila bi-
glietti numerati progressivamente da 1 a 100.000.

Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Garretta ufficiale del Regno.

Roma, 13 febbraio 1913.
Per il ministro
BROFFERIO.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFL

Avvxso.
11 giorno 23 corrente, in Campiglia Marittima Stazione, provinoi&

di Pisa, 4 stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telda

grafloa di 3* olasse, con orario limitato di giorno.
- Roma, 24 febbraio 1913.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Uffleiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 23 settembre 1912:

Cristiani cav. Gaetano, maggiore fanteria - Zamboni cav. Pietro.
id. id., collocati a riposo, per anzianità di servizio, dal 16 otto.
bre 1912, ed inscritti nella riserva.

Con R. decreto del 6 ottobro 1912:

Stockler cav. Carlo, maggiore fanteria, collocato a riposo, per an-
zianità di servizio, dal 1° novembre 1912 ed inseritto nella
riserva.

Franceschi Giulio, id. RR. carabinieri - Bardelloni Domenico,capi-
tano fanteria, collocati a riposo, per anzianità di servizio, dal
1° novembre 1912 ed inscritti nella riserva.

Con R. decreto del 17 ottobre 1912:
Mainero cav. Secondo, capitano d'amministrazione, collocato a po.

so, per anzianità di servizio, dal 1° novembre 1912 od inscritto
nella riserva col grado di maggiore d'amministrazione.

Con R. decreto del 20 gennaio 1913:

Maggiori di fanteria promossi tenenti colonnelli:
Basile de Luna cav. Francesco - Carganico cav. Ettore - Gugliel-

nini Ceresa, cav. Serafluo - Pellizzoni cav. Dante - Marsilla
cav. Pasquale - Diana cav. Nicolo - Maggi cav. Franceseo.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

I)o Bartolomeis Ludovico, sergente in congedo, nominato sottoto-
nente di complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 33 gennaio 1913:

Tenenti di fanteria promossi capitani:
Garavetti Felice Augusto - Bertazzi Roberto --- Guidotti Guido (B)
- Cipolla Arnaldo - Sagone Salvatore.

Con R. decreto del 6 febbraio 1913:

Rossi Arturo, militare di la categoria, laureato in medicina e chi-
rurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Ufficiali di militie territoNale.
Con R. decreto del 29 dicembre 1912 :

Tagliatini Massimo, sottotenente 6 artlglieria fortezza, accettÀa la
volontaria rinuncia al grado.
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Rimoldi Pietro, tenente medico, incorso nella perdita del grado ai con R. decreto del 30 gennaio 1913:
termini delPàrt. 7l lenela b) dèlli lágé útillò"àthtÑ¾ëglÏ' uffl" De Luigi Giovanni, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per'ciali,

Con R. dec reto del 9 gennaio 1913 :
ragione di età, dall'11 febbraio 1913.

Frova Umberto, sergente in congedo, nomiriato sottotenente di mi- Arma di fanteria.
lizia territoriale, arma di fanteria. Con R. decreto del 23 giugnö 1912:

Con R. decreto del 12 gennaio 1913: Omegna cav. Giovanni, inaggiöré colÌŠcato a biposo, per anzianità di
Ciaffi Paolo, furiere in congedo, nominato sottotenente di milizia servizio, dal 16 luglio 1912 ed inscritto nella riserva.

territoriale, arma di artiglieria. Con R. de reto del 0 ottóbrë 1912:

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Tenenti di fanteria promossi capitani:
Piccolomini Alberto - Santoni Angelo - Corbella Martino - Me-

gna Giovanni - Presti Carlo - Schiagno Carlo - Pittoni En-
rico - Daviso Romeo - Graziano Salvatore - Piredda Angelo
- Giacomelli Augusto - Avitabilé Salvatore - Rapolla Dome-
nico - Di Miceli Antonino - Recanati Giacomo - Scarpa An-
tonio - Gallo Emilio - Baldaläini Enrico - De Øiistófaro En-
rico - Zito cav. Giuseppe - Costa Giuseppe - Zulian1 Giuseppe
- Audina Alberto - Di Bartolo Ñncö - AndreoniÀugusto -
Monroy Salvatore - Lumachi Giuseppe - Finocchiaro cav. Vin-
cenzo - Di Chiaralraribosco SÊ ko ËoknÑ¾rlo

-
Öar-

bone Giuseppe - Mussini Fernando - Cortese Adamo - Roma-
nini Domenico - D'Angelo Gennaro - Gazzoli cav. Tullio -
Grazioli Luigi.

Canale Alessandro, capitano, collocato a riposo, per infermità non

provenienti dal servizio, dal 16 ottobre 1912, ed inacritto nella
riserva.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Criscenti Giovanni, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per
rágione di età, dal 4 dìàeilire Ï912.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

I seguenti uficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di età:
Mazari cav. Giovanni, maggiore -,Urban Silviogapitano - Majone

Alfredo, id. - Ca ra Ugo, id. - B,ein rdis Vittorio, id.- Cajafa
Luigi, id. - Scotto'Ë anó, id.dkËottiÝáiäi'id, id.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913 :

17gidiali di riserva. Tartara Giovanni, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per ra-

con R. deedeto del 27 óÑobra 1912: gione di eth, dal 23 dicembre 1912.

Èoltedo guido, capitano artiglieria, la sua anzianità di grado stabi-
Con R. decreto del 5 gerinaio 1013 :

lita con R. decreto 23 agosto 1912 al 21 aprile 1905, é portata Boffano Giovanni Battista, dapitano, råttificito Ïl nome come segue:
al 16 nøyembre 1904. Boffano Gioanni Battista.

Con R. decreto del 30 gemiaio 1913: Con R. decreto del 12 gennaio 1913:

I seguenti utilefali di riserva sono promossi al grado superiore:
Arma dei RR. cardinieri.

Maggiore ÿrcmosso tenente colonnello :

Patrignani cav. iovanni.

Tenente promossp capitano :
Diamantini cav. Ern6'SÍO.

Arma di fanteria.

Maggiori promossi tenen ti colonnelli:
Tomassini cav. Pasquale - Rossignoli cav. Cesare- Lugli cav. Vit-

torio - Genesi cav. Gusta vo - Mureddu cav. Pietro.

Tenenti promossi capitani i
Tavolara Edoardo - Antico Anto.uio - Passi conte Ardusio - Mon-

terisi Donato - Giannavei Deci o
- Landi Vitaliano - Beche-

rucci Giuseppe - SupirÂ> Michele - Graus Francesco - Hahu

Carlo - Fazio Antonino - Culotta .Domenico - Mola Vincenzo

- Pratesi Carlo - Di Foggia Gerarde - Capretz Giuseppe -

Nicolosi Salvatore - Paletti Andrea - Zanolini Marco - Mo-

retti Augusto - Carosio. Fydinando - Natali Nunzio -- Ven-

tura Angelo.
Personale permanente dei distretti.

Mag giore promosso tenente colonnello :

Lugli cav. Umbelta.

Aldisio Arcangelo, capitano, d4Iocato in §osizione ausiliaria, per ra-
gione gi età, dal 7 gennaio 1913.

Con R. decreto del 16 gennaio 1913:

Dianchi Roberto, capitano,iöllocatd in aspettativä per rhotivi spe-
ciali, a sua domanda.

Raímondo Manlio,id. id, richiamato in servizio dal 17 gennaio 1913.

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di eth:

Pacileo cav. Vincenzo, maggiore - Žini Enrico, capitano - Merola
Francesco, id. - Farioli Arnaldo, id. - Zaros niovanni, id. -
Quartarolo Giuseppe, id. - Barresi cav. Salvatore, id. - Ravant
Corrado, id.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Delle Sedie cav. Lorenzo, tenente colonnello - Granelli cav. Anto-
nio, maggiore - Olivetti cav. Domenico, id., collocati in con-
gedo proYvisorio, dal 1° tebbraio 1913.

Calienno cav. Felice, id., collocato in posizione ausiliaria, a sua do-
manda, dal 1° id.

Pisano cav. Alfredo, capitano - Nieddu cav. Enrico, id., collocati
in posizione ausiliaiianial I Telibraio 1913.

I seguenti ufilciali sono collocati in posizione äusiliaria, per ra-
gione di età:

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTË. Bivona cav. Benedetto, maggiore - Calanchi Florio, ospitano ---
Arma dei carabinieri reali.

Trittolemo Alfonso, id.

Con R. deereto del 19 dicembre 1912: I seguenti uffleiali sono collocati in posizione aubiliaria, dal l" feb-
traio 1913

Catemario, dei duehi di Quadri Enrico, capitano in aspettativa per

riduzi one di quadri, dispersato,eper sua domanda, dal servizio
Panza cav. Gio. Battista, colonnello - Terziani cav. Pietro, id. -

attivo permanente dal 19 dicembre 1912, ed inscritto fra gli uf. Traniello cav. Leobaldo, id. - Levi cav. Ortenzio, tenente co-

ûciali e il complemento.
lonnello - Vizzardelli cav. Augusto, id. - (Fogliani cav. Vitto.-
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rio, id. - Cacace cav. Carlo, id. - Barberis cav. Carlo, id. -
Colapinto pav. Francesco,, id. - De.Nuocio,.cav. Gio. Ilat½stg,
tenente colonnello - Todaro cav. Francepco, id. - Coccq cava-
lier Salvatore, id. - Gargano cav. Pietro, càpitano - Novaro
cav. Gio. Battista, id. - De Nora cav. Arturo, id. - Bartolini

esve Domenico, id. - Latini cav. Carlo2 id. - Casalign cav. Ari-
stide, id. - Vignuzzi cav. Giuseppe, id. - Salazar cav. Luigi,
id. - Cesaris cav. Carlo, id. - Belli cav. Ferdinando, id. -
Forte cav. Antonio, id. -- Calza cav. Ettore, id. - Sandi nobi-
luomo patrizio veneto nobile di Feltre cav.Ippolii;o, id.-Ange-
lucc‡,cav. Cola, id. i MoicheÏti cav. Êduardo; id.- Alfano ca-
valiëà Giusepp id. - Cariása cav. Ita1$, id.' - Ítosano ava-
lier Francesco,. id. - Gazzano cavalier Francesco, id. Ërazlosi
Igriazio, Ïd. - Trentin caf. Èugepio id. - Gaveglio cav. Ca
millo, id. - Sandrini cav. Ettore, id. - Vanin cay. Antoni
id. - Tobia cav. LuigÌ, itÍ. - VigÜini cav. Miche$, id.

Con R. decreto del 9 febbraio 1913:

Mola cav. Ferruccio, colonnello di stato maggiore, trasferito nel-
I'arma di fanteria e nominato comandanto 38 fanteria, dal 16
febbraio 1913.

Azzimonti cav. Primo maggiore - Baldini Lamberto, capitano, pro-
mossi all'attuale grado col R. deci:eto 2 gennaio 1913¿ con an-
zianitå 31 dicembre 1912 e con decorrenza per gli assegni dal 1°gen-
naio successivo, debbono invece intoñd'érsi promossi con an-
zianità 30 settembre 191ß e con decorrenza per gli assegni dal
1° ottobre 1912.

Marino cav. Fortuntfo, id. promosso maggiore, con anzianith 31 di-
cembre 191i

Ghiglia Domenico, tenente, id. capitano, ,d. id.
I seguenti colonnelli sono esonerati dall'attuale loro comando e

nominati comandanti del reggimento per ciascuno indicato, dal 16
febbraio 1913:
Momlaini cav. Bartolomeo, comandanto 72 fanteria, nominato co-

mandante 24 fanteria.
Marinaro cav. Francesco, id. 19 id., id. id. 81 id.
Falletti di Villafalletto cav. Lodovico, id. 3 id., id. id. 44 id.
Milani cav. Gio. Battista, id. 24 ill., id. id. 1° bersaglieri.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli con la destinazione per

ciascuno indicata o con decorrenza per l'anzianità e perili assegni
dal 16 Nb4r'aio 1913:
Arista cay. 3iuseppe, collocato a disposizione Ministero guerra (a

scelta - art. 25 legge avanzamento).
Benedièti cav. Adolfo, nominato comandante 2 fanteria.
Martinelli cav. Vittorio, id, id. 19 id.
Pauer cav. Giovanni, id. id. 93 id.

Santangelo cav. Felice, id. id. 69 id.
Mosca cav. Emanuele, id. id. 10 bersaglieri.
Sargenti cav. Carlo, id..id..28 fanteria.
Beneventano nobile dei baroni del Bosco cav. Guglielmo, id. id.

3 id.
Moomartini cav. Pasquale, id. id. 1° id.
Ferrari.cay. Giuseppe, a disposizione, collqcato a disposizione Mipi-

stero guerrA e comandato comando corpo stato mgjore.
Prata cav. Adriano, nominato comandante 25 fanteria.
De Rossi cav. Eugenio, collocato disposizione MÏnistero guerra e

comandato scuola guerra.
Manfredi Emmanuelli cav. Vittorio, nominato comandante 72 fan-

teria.
Carnevale-Arella cav. Alessandro, id. id. 14 id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 settembre 1912:

Theodoli Clemente, tenente, dispensato, per sua domanda, dal sor-

vigo attivo peganente ed inscritto col. suo grady o con la
s a 41t nei ruoli degli uffleiali d complemengdell'arma

Con R. decreto del 23 settembre 1912 :

VolpiceligLuigi, tenente, id. per riduzione di quadri, richiamato in
servizio effettivo dal 18 settembre 1912.

Con R. decreto del 27 ottobre 1912:

Giorgi Filippo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia, tra-
afe to in aspett'ativa per riduzione di quadri dal 26 ot-
tobre 1012.

Con R. decreto, del 3 novembre 1912:

Carletti Guido, capitapo, collocato in aspettativa por infermità pro-
Veníentija cause di ,servizio.

Con R. decreto del 12 novembre 1912:

Giorgi Filippo, capitano in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio effettivo dal 3 novembre 1912.

Giove PË tenente, collocato in aspettativa per infermità non

provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 17 novembre 1912 :

Roversi cav. Ricciotti, maggiore - Fattori cav. Enrico, id., collocati
in posiziono ausiliaria, a loro domanda, dal 1° dicembre 1912;;

Con R. decreto del 9 gennaio 1913:

Della Chiesa di Cervignasco e Trivero Paolo, capitano in aspetta-
tiva per riduzione di quadri, richiamato in servizio elrettivo

dal 31 dicembre 1912.

Con R. decreto dcI 23 gennaio 1913:

Oliva Giuseppe, capitano in aspettativa, richiamato in servizio effet.
tivo dal 9 settembre 1912.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Velini Battista, capitano in aspettativa per informitä non prove-
nienti dal servizio, trasferito in aspettativa per riduzione di

qtiadri dal 4 gennaio 1913.
Velini Battista, id. id. por riduzione di quadri, richin mato in ser-

vizio egottivo dal 16 gennaio 1913.

Traxler Arturo, id. - Quesada cav. nob. don. nob. dei marchesi di
San Sebastiano nob. dei coriti di San Pietro di Scano Eugenio,
id. - Ýolini Battista, id. - Della Chiesa di Cervignasco e Tri-

vero Paolo, id., collodati in congedo provvisorio dal 1° feb-
braio 1913.

Con R. decreto del 0 febbraio 1913:

Formiggini cav. Carlo, tenente colonnello comandante reggimento
landiëri di Milano, prodidéo bolonnello continuando nell'at-
tuale comando con anziânità e decorrerïza per gli assegni dal
16 febbraio 1913.

Tamajo cav. Corrado, id. di. stato maggiore, trasferito col suo grado
dnzianità nåll arma di eavalleria, dal 16 febbraio 1913.

Tamajo cav. Corrado, id. reggimento lancieri di Montebello, nomi-
nato comandante del reggiftiento sopra indiesto, dal 16 feb-
braio 1913.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli e nominati comandanti del
reggimento per ciascuno a flanco indicato, con anzianità e decor-
renza per gli assegrii, dal 16 febbbaio 1913:

Barattieri di San Pietro conte e patrizio piacentino cav. Warmondo,
nominato comandante reggimento cavalleggeri di Lucca.

Di Loreto cay. Enrico, id. id., id. id. id. id. guide.
Robolini cav. Alessandro, id., id. id. id. lancieri di Novara.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreto del 14 luglio 1912:

Cordero di Montezemolo cav. Vittorio, tenente colonnello, nominato
hoßàñ'dd&e banaglionó aviátori, dal 161aglio 1912 (incatiedtdy
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Con R. decreto del 20 settembre 1912:

PP gani Carlo, tenente, dispensato, per sua domanda, dal servizio at-
tivo permanente ed inscritto fra gli ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 16 gennaio 1913 :

'Oreseitelli Paolo, tenente in aspettativa per motivi speciali, trasfe.
rito in aspettativa per riduzione di quadri, dal 14 gennaio 1913.

Crescitelli Paolo, id. id. per riduzione di quadri, richiamato in ser-

vizio effettivo, dal 14 gennaio 1913.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913 :

Cordero di Montezemolo cav. Vittorio, tenente colonnello coman-

dante battaglione aviatori (incaricato), cessa a sua domanda,
dall'incarico sopraindicato, dal 1° febbraio 1913.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Golisciani Valentino, tenente, collocato in congedo provvisorio, dal
1° febbraio 1913.

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, dal 1° feb-
%raio 1913:
Tomasuolo cav. Eduardo, colonnello,
Tucci cav. Edmondo, tenente colonnello.
Petragnani cav. Camillo, capitano.
Sollier cav. Giuseppe, capitano.
Schiavone cav. Roberto, capitano.
Sommariva cav. Alighiero, capitano.

Con R. decreto del 9 febbrato 1913:

Peano cav. Alberto, tenente colonnello, promosso colonnello e no-

minato comandante 11 artiglieria campagna, dal 16 febbraio

1913,
Nobili cav. Emilio, id., nominato comandante 23 artiglieria campa-

gna, dal 16 id.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli continuando nelle loro ca-
riche attuali, con anzianità e decorrenza per gli assegni dal 16 feb-
braio 1913:

Russo cav. Alberto, comandante 3 artiglieria campagna.
Festa cav. Riccardo, id. 4 id. fortezza.

Resio cav. Enrico, id.7 id. cafnpagna.
Nasi nobile dei baroni Edoardo, direttore art lieria Alessandria.

Tinozzi cav. Croce Camillo, id. id. La Maddalena.

Tozzi cav. Psquale, capo uffleio ispettorato generale artiglieria.
Arma del genio.

Con R. decreto del 2 agosto 1912:

Malcotti Emilio, capitano, collocato in riforma, per infermità non

provenienti dal servizio, dal 1° settembre 1912,

con R. decreto del 15 dicembre 1912:

Collinelli Primo, sottotenente, rettificato 11 cognome come appresso:
Colinelli Primo.

Con R. decreto del 26 gennaio 1913:

Schiesari Ghorardo, capitano, collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Ottavi Giuseppe, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per ra-

gione di età, dal 1° febbraio 1913.

Scalettaris cav. Ugo, id. - Iuzzolino cav. Giacomo, id. - Duzzatto

Davide, id., collocati in posizione ausiliaria, dal 1° id.
Paria Isidoro, tenente, collocato in congedo provvisorio, dal 1° feb-

braio 1913.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Eglognini Luigi, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, tra-

sferito in aspettativa per riduzione di quadri dall'11 gennaic
1913.

Bolognini Luigi, id. in aspettativa per riduzione di quadri, richia-
mato in servizio, dall'll gennaio 1913.

Con R. decreto del 16 gennaio 1913:

Sissa cav. Vittorio, maggiore, collocato in posizione ausiliaria, per
ragione di età, dal 22 gennaio 1913.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Galliano cay. Camillo, colonnello comandante distretto Ascoli Pice-

no, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 7
febbraio 1913.

D'Andria cav. Luigi, tenente colonnello comandante distretto Gaeta,
id. in posizione ausiliaria, dal 1° id.

Setti Luigi, tenente, id. in congedo provvisorio, dal 1° id.

(Continua).

MINÉtERÖ DEL TESORO

Dispõeitioni Ital yeWoñáte dipendente i
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 9 gennaio 1913:

Zambonini Gustavo, archivista di la classe, è collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, per età avanzata e per anzianità di

servizio, a decorrere dal 1° febbraio 1913, col titolo onorifico di
archivista capo.

.

Con R. decreto dell' 8 dicembre 1912 :

Guiducci Ugo - Scalzo Tommaso - Martinelli Carlo - Cordeschi
dott. Giulio - Mencáto dott. Ugo - Schiavo dott. Adolfo -
Corbelli dott. Giulio -- Porrà dott. Umberto, segretari di la classe.
sono nominati primi segretari di 2a classe, per esame di ido-

neith, con lo stipendio annuo di L. 4000, a decorrere dal 16

gennaio 1913.

La graduatoria dei primi segretari di 2a classe, stati nominati a,
tale grado, con riserva di anzianità, col R. decreto 30 agosto 1912,
e di quelli di cui al presente decreto Reale 8 dicembre 1912, rimane
definitivamente stabilita come segue :

Guiducci Ugo - Scalzo Tommaso -- Martinelli Carlo - Di Martino
dott. Edmondo - Cordeschi dott. Giulio - Gasparri dott. Giu-
seppe - Bonizi dott. Giuseppe - Mencato dott. Ugo - Cesa
dott. Sergio - Schiavo dott. Adolfo - Marini dott. Vittorio -
Corbelli dott. Giulio - Porrà dott. Umberto.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Fràncini cav. dott. Icilio, primo segretario, é nominato capo sezione
di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 5000, a decorrere dal
1° febbraio 1913.

Barbetti Stefano, archivista di la classe, è collocato, d'ufficio, in
aspettativa pér motivi di salute, a decorrere dal 1° febbraio 1913,
con l'annuo assegno di L. 1750.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ßtato.

Con R. decreto del 29 dioembre 1912:

Gioia Eugenio, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanzt,
in aspettativa per servizio militare, è richiamato in attività di
servizio, a decorrere dal 1° gennaio 1913, con I'annuo stipen-
dio di L. 2500.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1912:

Strino Bruno, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza, é
considerato in congedo per servizio militare temporaneo, a de-
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correre dal 31 dicembre 1912, conservando l'annuo stiliendio di -
M I N I STERO

L. saqq.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 09 MgRCIO

Con decreto Ministerîage del 20 gennaio 1913:

A deeprrero dal 13 geunaio 1913 il signor Maraviglia Paride a di-
chiarato d'ufficio dimissionario dall'impiego di volontarrio di ra-
glonerla delle Intendenze di Ananza, per non aver raggiunto,
senza giustificati motivi, la residenta assegnatagli.

Con R. decre'to del 23 gennaio 1913:

Bruni Armando, ragioniere di 4a classe nelle Intendenze di ûµanza,
in áspet‡ativa per servizio mílitare, é ricþiama‡o in Ùtività di

servizio, 4 decorrere dal 12 gennaio Í913, con I'Annuo stipo dio
41 L. 2000.

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, ingggtria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione pay afogjoþ
25 tebbraio 191%

Personale dipendente dalla diretione generale del tesoto. Al netto
con 11. decreto del 22 dicembre 1912: Con godimento

Senza cedelp
de t essi

3faaellis Lorenzo, segretario di 4a classe nelle Delegazioni del tesoro* in oorso a gggggi
à collocato, in seguito a sua domanda, in aspettativa per gore ,
vizio militare, a decorrere dal 1° gennaio 1913.

Con 11. decreto del 2 génnaio 1913: 8.50 0/, noggo ..... W.19 75 96.44 75 97.65 63

Surdi Pietro, segretario di 3* classe nelle Delegazioni d¢ tesoro, in 8.50 e¾ netto (1902) 97.92 12 96.17 12 97.37 97

aspettativa per motivi di salute, é richiámato in servþsio, in 8 of, ydo ....... 67.80 - 66.60 - 66.82 43
seguito a sua donianda, dal 1 gennaio 1Ñ3, e con dispo,sizione
Minìsteriale di pari data à destinato a 33ari.

Con decreto Ministeriale del 9 gemkaio 1918 :

Idini Arturo, volontario nelle delegazioni del tesoro, à collocato in

aspettativa in seguito a sui domanda þeË seryisio illgre, a
decorrere dal 1° gennaio 1913,

con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1013:

Mászotti Leopoldo, udiciale di 3a clage nelle delegationi del tesoro
óon l'Anàtio stipendio di L. 2000, ð þtotnoksó alÍA clabsi2*, n

Pannuo stipendio di L. 3500.
Caldana Oreste, ufficiale di 5a classe nÃlle delegazioni del tesoro,

con l'annuo stipendio di L. 2000, é promosso illa classe 4a, con
l'aiinuo stipendio di L. 2500.

Covinó Alfonso, utliciale di 6a classe, nelle delegazioni del Tesoro,
con Pannuo stipendio di L. 1500, & 7tðinO$so alÍa ga clasie cón

l'annuo stipendio di L.,2000.
Con R. decreto del 16 gennaio 1913:

Paternostro Francesco, segretario di 46 elasse nelle delegazioni del
tèsoro, à collocato ih aspettativa, in seguito a.sua àðàahdà, yet
cómprovati niotivi di salute, con l'annho assogno di 1-. 06,¾, a
décót'rore dal 1 gennaio 1913.

COl\TOO3iòSI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto del 22 novembre 1908, n. 698;
Viktó 11 regolamento generale per la eseouzione del testo unico

predetto, apþroŸato eon R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;

Visto 11 regolanterito per il personale degli ufnei direttivi finan-

zinii, approvato con R. decreto 9 giugno 1910, n. 602;

Deteraxaixasa a

Art. 1.

È indetto un esame di concorso a 15 posti di segretario di ultiina

classe nel Ministero.

Art. 2.

Le prove scritte avranno luogo presso 11 segretariato generale nei

giorni 23 e 24 del niese di maggio 1913; le prove orali in giortii'da
de%erminirsî, dei iali sark ddta notizia ai candiditi.

Direzione generale del Debito pubhhen Art. 3.

Accreditamento di notaio.

Ôon deoteto del ministro del tesoro in data 24 febbraio 1913 il

sig. Suman dott. Giuseppe, no;talo resiilente ed psetcentä á has
dova, 6 stato aeoreditato presso quella Intengifdi þaanza
þar 16 operazîoni di Debito pubblico e della bassa del .dgbaiti e
prestiti.

Le domande di ammissione da parte dei segretari di yltima classe
dólÍe Intendenze e dei funzionari degli uffici esecutivi flygnaiari che
si trovino nelle condizioni richieste, dovranno essere presipntate per
via gerarchíca su carta hollata da L. 1,20 non pit tardi del 31

marzo 1913 alle rispettive Intendenze di ûnanza, dgle gnali sarappo
trasmesse entro 1 due giorni successivi al segretariato generale,

accompagnate da un elenco che le riassuma.
1 candidati dovranno unire alle domande medesime lo stato di

. servizio, autenticato dal capo dell'ufficio dal quale dipendono, e
Direzione generale del tesoro (Divisione

_

portafoglio; gichiarare di acoettare nel ruolo del Ministero la clpasifik loro
çpettante in bane alla data del decreto che ve li avrà trasferiti.

-Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga- Roma, addl 14 fébbraio 1913.

Mento dei dazi doganali d'importazione 4 ,fissato ¿per It ministro

oggi, 26 febbraio 1913, in L. 101,89. ' FACTA.
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PARTE NON UFFICTA T2E

PART,AMENTO NAZIONATÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOBONTO SOMMARIO -- Martedl, 25 febbraio 1913

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta comincia alla la,10.

BASLINI, segretario, då lettura del processo verbale della seduta
precedente, che è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE, leg,re una lettera del senatore Frola, presidente della
Commissione d'ischiesta sul palazzo di giustizia, il quale partecipa
phe To.a. Dame4ico Pogi ha rassegnato le dimissioni da componente
della Commissio ie, e che questa ne ha preso atto.
Avverte che tali dimissioni s 'intendono come rassegnate alla Ca-

mera, perché l'on. Pozzi fu eletto appunto dalla Camera a far parte
della commissione. (Approvazioni).
CAVAGNARI, apprezza i sentimentidi dalicatezza, che hanno mosso

l'on. Domenico Pozzi a presentare tale dimissioni. Dato 11 punto, a
cui sono arrivati i lavori della Commissione, e l'opportunità che essi
siano sollecitamente esauriti, crede opportuno che la Camera non pro-
ceda alla surrogazione dell'on. Pozzi.
PRESIDENTE, nota che non esiste alcuna proposta por talo surru-

gatione.

Interrogazioni.
VIJ1NI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica, dielriara

all'on. Pacetti che, se all'eventualo assenza degli insegnanti in qual-
che ora d' insegnamento nelle classi aggiunte corrisponde una pro-
porzionale detra2ioni nelle retribuzioni relative, gio avviene per ef-
detto del regolamento 1908, il quale considera detto insegnamento
come lavoro straordinario. Si è- dubitato circa Papplicabilitå di tale
regola nel caso di assenze motivate da ordini dell'amministrazione
o da prescrizione di legge; ma il Consiglio di Stato ha dato parere
che essa debba anche in questi casi applicarsi.

11 Ministero però non opera la detrazigne, qpando le assenze siano
di breve durata e noa rendano necessaria la sostituzione dell'inse.
gnante.
Circa il pagamento delle retribuzioni, questo é subordinato all'ac-

certainento delle ore di servizio prestate dµi singpli insegnanti
nelle classi aggiunte, e ciù produce necessariamente qualche riterdo.
Si sono però adottati provvedimenti per poter pagare questi com-
pensi poco dopo la fine di ogni mese.
PACETTI, ringrazia; e si augura che le disposizioni date dal Mi-

nistero abbiano a far si che il pagamento della retribuzione per leclissi aggiunte si effettui nei primi .giorni del mese successivo a
quello, per cui ó dovuta.
Ritierie pero assolutamente contrario alla legge che l'eventpale

assenza degli insegnanti in qualche ora d' insegnamento in tali elassi
abbia a produrre una proporzionale detrazione nella retri uzione
suddetta.

VICINI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica, rispon-
dèndo all'on. Lueíani anehe in nome del sottosegretario di Stato perl'ititerno, osserva che il termine per la presentazione delle domande
pár Pabilitazione dei pratici all'esercizio dell'odontojatria ò stato
stabilito per legge, cosicché non può essere proroggto dal poterd e-
secutivo.

11 Govergo pero sta studiando l'opportunitå di proporre un dise-
gno di legge per stabilire un nuovo termine, e sodisfare.così le ri-
chieste non ingiustificate dei molti interessati.

LUCIANI, prende atto della dichiarazione che il Ministero sta esas

mittando novamente la questione. Insiste sulle ragioni di equita, che
consigliano di concedere un nuovo termine, in considerazione del
fatto che molti degg interessati non h4nyo avgto notizia del prov-
vedimento di favore preso a loro riguardo con le disposizioni tran-
sitorie della legge 31 marzo 1912, e del termine stabilito dall'art. 2
del R. D. 27 ottobre 1912.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, dichiara

all'on. Montù che, avendo un giornale danese testè pubblicato no-
tizie di un grave disastro tellurico nell' Italia mpridionale, con l'e-
vidente scopo di allontanare i forestieri dal nostro Paese, il Governo
ha per queito caso, come già pe; altri consímili, richigmato l'atten-
zione degli agenti diplomatici e consohgl sulla ersistente campa-
gaa di denigrazione, di cui síamo oggetto; e li ha invitati ad ado-
perarsi attivamente perchè il grave fenomeno abbia a cessare.
Confida che l'opera del GoYerno venga integrata da quella dell'As-

sociazione nazignale per il movimento dei forestieri, meritatamente
presieduta dall'interrogante.
MONTU', ritiene opp rtuno che il ministero degli esteri dia istru-

zioni ai nostri rapprésentanti all'estero di tenersi in contàtto con

la stampa dei Paesi, presso cui gono accreditati, per poter svolgere
una azione eillcace ogni qualvoltp i giornali esteri pubblichino no-
tizie insussistenti, che possano danneggiare moralmente o ecopolpi-
camente il nostro paese.
DI SCALEA, sottosegreta'rio di stato per gli affari estêri, rispon-

dendo allo stesso onorevole Montù, dichipra che si pono digppte in-
dagini per accertare se sia esatta la notizia, secondo cui in una pub-
blica conferenza tenuta in Austria sarebbero stati gravemento de-
nigrati l'esercito ed il popolo italiano.
Aggiunge che fino ad ora ciò non risulterebbe accertato; e che

la conferenza ebbe per oggetto nog solo la guerra di Libia, ma
anche la presente conflagrazione balcanica.
Se le ulteriori indagini dimostreranno esatta la notizia in questione

non si mancherà di fare :presso il Goyerno delle gazione allpata
quei passi, che saranno neccessari per la tutela dell'onora e del buon
nome dell'Italia. (Benissimo).
MONTU', prende atto di queste dichiprazioni. Ricorda come il

Governo italiano abbia dato in sigatto argomento l'esempio dei mag-
glori riguardi verso gli Stati alleati; e si augura che essa voglia
fare uffici presso il Governo austriaco per il divieto di tali confe-
renze,che sono veri pubblicispettacoli.

Domande di autorixxasione a procedere.

PRESIDENTE, pone a partito la proposta della Commissione di
accpgliere la goppnga di autprigzazione pe; dar corso al giudizio
sulla gullità qi inetilcq,cia delly sentepza del pretore del primo man-
damento di Modena, cop cui fu condagnato in pantamacia il depu-
tato Bacchelli per contravvenzione al regolamentp sul]4 circolazione
delle automobili, ed eventualmante sul merito della contravvenzione
stessa (1164).
(E approvata).
PRESIDENTE, pone a partito le conclusioni della Commissione la

quale propone di accogliere la domanda di autorizzaziane a proce-
dere in giudizio contro il geputatp Trapanese, per ingiurie e diffa-
mazione a mezzo della stampa (1112).
(Sono apprgvate).
PRESIDENTE, pone a partito la domanda di autorizzazione a pro-

ecdere in giudizio contro il deputato Salamone per contravvenzione
alla legge forestale.
Nota che su questa domanda la Commissione non ha presentato

la relazione.
(La camera concede la chiesta autorizzazione).
PRESIDENTE. pone a partito le conclusioni delI¾ Commissione, la

quale propone di negare l'autorižzazione a procedere contro il de-
liutato Sighieri per ingiurie e diffamazione amezzo della stampa (1198)
(Sono approvate).
PRESIDENTE, pone a partito le conclusioni della Commissione, la
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uale propono di concedere Pautorizzazione a procedere in gudizio
contro il depátato Cornaggia per contravvenzioµe al regolamento
per la coltiýazione del riso nella provincia di Pavia (1205).
(Sono approvate).

Seguito delg disongelope del disegno di legge : Stato di previsione
della spepa per il Ministero della guerra per l'esercizio 1913-14.

ABOZZi, rileva la scarsezza delle guarnigioni assegnate alla Sar-
degna.
Questo abbandono, nel quale dal punto di vista militare viene

lasciata l'isola, oltrechè costituire una evidente ed ingiustadispa-
rità di trattamento, rgppresenta una grave lacuna nella difesa del

Paese,
Infatti, in caso di guerra, la Sardegna non avrå forze stanziali

sufficienti per resistere ad un attacco, e correrà il rischio di cadere
in mano di un nemico il quale abbia il dominio del mare.
L'oratore illustra la dencienza delle forze delle varie armi stabi-

lite in Sardegna, e la sproporzione, che esiste fra di esse ed i con•

tingenti di milizia mobile, con cui dovrebbe integrarsi al momento
opportuno la organizzazione della difesa dell'isola.

Accenna alla inlportanza della produzione equina sarda, ed a

vantaggio che potrebbe trarsene, utilizzandola nel niodo più oppor-
tuno e razionale per i servizi delle armi a cavallo.

Segnala anche la necessità di aumentare le forze di artiglieria
dell'isola formando delle batterie con materiale di tipo speciale.
(Approvazioni).
GROSSO-GAMPANA, rilevando le gravi diflicoltà, che s'incontrano

por provvedere i cavalli delPesercito, non crede che basti a supe-
rarlo l'aumento di un milione proposto per lo stanziantento relativo.

lyon trova conveniente la distribuzione fra i privati delle cavalle
fattrici, né rispondente allo scopo l'invio all'estero di commissioni

pay I'aeguisto dei cavalli.
I maggiori fondi, che sono innegabilmente necessari per la prov-

yista dei quadrupedi, potrebbero ottenersi mercé la economia, che
sarebbe facile reailzzare in tutte Ie forniture per l'esercito. Queste

ignportano ora un dispendio eccessivo; e cio sia per l'imperfezione
dei capitolati, clie mal provvedono alla tutela degli interessi dello

Stato, sia per il modo come sono indetti gli appalti e fatte le ag-

giudicazioni relative.
RESIDENTE, avverte che tutto ció forma oggetto di una itt3r-

pellanza, che l'oratore potrå svolgere a suo tempo, ma non ora in
sede di bilancio.
GROSSO-CAMPANA, dichiara di ritirare l'interpellanza, preferendo

trattare l'argomento nella presente discussione generale.
A)ludo quindi al caso speciale della fornitgra della carne per l'e-

sepcito, che afferma esse;•e stata aggiudicata a prezzi onerosi. Quest
avrebbero potuto essere stabiliti in misura notevolmente minore, se
la fornitgra fosse stata appaltata per un tempo migore, e conmolte
imprege, invece che con una solg.
Il contratto é cosi vantaggioso per l'appaltatore, che questi ha po-

tuto realizzare un guadagno trasferendolo a vari subconcessionari,
i quali poi hanno guadagnato nel fare, alla loro volta, altre sub-

concessioni.
L'oratore censura poi le norme adottate per la fornitura della

carne congelata, ed invoca una maggiore vigilanza sul modo come

gli SSbüRÍOff la OSegüOBO.
Circa la provvista della legna per le forze mililari operanti in Li..

bia, dice constargli che essa venne fatta sulla base di prezzi asse-
lutamente esagerati.
Accennando poi ad altri contratti onerosi conclusi dalla direzione

dei servizi logistici, ritiene che a questa debbano preporsi persone
pratiche di affari ed atte a fronteggiare l'abilità e l'astuzia dei for-
nitori.
Conflda che il ministro vorrà tener conto di queste ogsgrvazioni,

che ha fatte al solo intento di giovare agli interessi del Paese. (Ap-
provazioni).
BUONANNO, raccomanda la regolarizzazione del sistema delle pen-

sioni degli operai dipendenti dal Ministero della guerra, e laoppor.

typità di concedere il collocamento a riposo a coloro i quali hanno

pregtato servizio ppr un determinato tempo, indipendentemente dalla
loro età.

Pep quanto riguarda 14 condizione morale di tali operai, invoca

'l'istituzione di un unica direzione o di un ispettorato, che vigilisul
trat,tamento loro fatto e giudichi sulle vertenze sorte fra essi ed i

capi delle ofilcine.

Deplora che la fabbricazione delle cartucaie sia stata afIldata al-

l'industria privata, mentre fu finora perfettamente eseguita negli•
stabilimenti dello Stato ; ed afferma che tale provvedimento hacosti-
tui o un grave errore così dal punto di vista tecnico come da quello
ecanomico e politicos
Esorta il ministro a non persistere in tale sistema; eatenerenal

dovuto conto gli ottimi laboratori pirotecnici di Bolognaedicapua
Circa la manutenzione degli oggetti di corredo, nota che il sistema

ad economia sperimentato in vari corpi, non potrà assicurare le

cospicue economie previste dalla Commissione d'inchiesta sulla guerra
ed invece accrescera gli oneri dell'Erarlo.
Richiama da ultimo l'attenzione del ministro sugli enormiribassi olie

si verificano in certi appalti; onde la massima oculatezza nella com-

pilazione dei capitolati e nelle determinazione nei prezzi d'asta s'int-

pone ormai per tutelare nel riodo più etilcace gli interessi dello

Stato. (Approvazioni).
MARAZZI, confida che la nuova Legislatura saprà risolvere il vasto

problema della difesa nazionale, armonizzando gliinteressidi questa
con quelli del popolo, provvedendo a sussidiare le famigliedeilavo-
ratori chiamati alle armi, snervapdo e flaccando la propaganda an-
timilitarista.
Avverto poi la necessità di una salda organizzazione militare la

quale gioverà all'Italia non solo nell'eventualità di una guerra, ma

ne aumenterà il prestigio e l'autorità anche in tempo di pace.
Rileva a tal proposito come le vigenti leggi assieurino all'esercito

un contingente inferiore a quello che potrebbe trarsi dalla nostra

popolazione, ed a quelli di cui dispongono gli eserciti di altro na-

ZIORI.

Vorrebbe poi che i fondi assegnati alla difesa nazionale fossero per
la massima parte erogati per le necessità militari vere e proprie, e

non distratti per scopi diversi, sia pur nobilissimi.
Circa gli ordinamenti militari, crede che sia il caso di accentrare

il più possibile la funzione del comando: frazionando, invece, e de-

centrando le responsabilità per la istruzione dei soldati e l'ammi-

nistrazione dei corpi.
Si svilupperà così, fin dal tempo di pace, quello spirito d' inizia-

tiva, sul quale si deve fare poi massimo assegnamento nei giorni
delPazione.
Invoca un crescente afflatamento, ed una sempre più viva corrente

di simpatia fra popolo ed esercito; tanto più facile sarà il raggiun-
gerlo, per quanto più l'opinione pubblica verra seguendo e sanzio-

nando con la sua approvazione le riformo dei nostri ordinamenti
militari.

Fra tali riforme popolarissima sarebbe quella della riduzione della
ferma ad un anno; cui puo servire di avviamento quella prepara-

zione militare degli adolescenti, che dovrebbe far parte integrale
dei programmi delle nostre scuole.

È pur necessario perfezionare l' istituzione del tiro a segno, do-

tandola dei mezzi necessarí, ed esigendo che i giovani effettivamento
si addestrino nel maneggio delle armi e supermo determinate prove
di esame.

L'oratore illustra quindi la necessità di assicurare all'esercito un

largo contingente di ufficiali e di sottufficiali.
Oltrechè migliorare e rendere più allettanti le condizioni di car.

riera degli uffleiali permanenti, é necessario anche facilitare il re-
clutamento degli ufficiali di complemento, provvedendo alla loro

speciate preparazione ed assicurando vantaggi morali e materiali.

Per i sottufficiali l'esperienza ha dimostrato indispensabili radicali
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modificazioni alle leggi che ne disciplinano le condizioni e la car-riera. A tal proposito.l'oratore vagheggia,un sistema, per il quale igiävani,sohtaipirano-a dèterminafö'cai'riärâ©o'prof sdioni,' dò¾eb.bero prestare servizio .temporaneo come sottafBeiali per qüalabe
anno, assicurando cosi ' all'esercifo il ledncorso di elementi validi,
suincientemente istruiti, e volenteñosi.'
Voratore non conviene nella tesi dèll'on: Buonanno, eòntráriaalla manutenzione a economia degli oggetti di corredo; concorda'inŸáce,salmeno in'parté,' nblle ossèrtazioni fatte dall'ori. Giosso-Campana- relativamente alle torniture, per*1e quali in massil:1a^e'

80W1.eecozioni preferisce 11 sistema dei pideoli appalti.Crede poi che l'eseroito-italiano debba avere in ogni unitå efrät-
tivi minori di quelli degli altri eserciti; ed insiste perchðL1'ot•di.
namento instempo di pace non abbia a diferenziarsi di quello del
tempo di guerra; perché.ogni mutamento' nuooerebbe'alla eficabia'
ed allaiprontezzaccosLdoll'oresateonie della>difesa.
Rîterendosi datultimo alla~situaziorie idtärnazionale, proeldtha la'

necessità dL addredoore-la, otenza: militare' dello Stato. E cotí8da"
che cio saprà farsi non solo sopportando qiiei maggiori saorifizi, che

Termina ricordando che, a parita di condizioni, la vittoria 6 data
dalla supriorità del numero,_ e osservalido che sarà un immenso
vantaggio pel Paese se tutta la nostra gioventû passerå attraverso
l'esercito, ehe 6 la migliore scuola nazionale. (Vivissime approva-
zioni - Moltissinti députäti sì 'obrigriàtálatWoon~PðrÀ†Àit).
- RAVA, ridhiaidaTaftenzionò dd11a' Caldera 'su nolt , idiërdssan-
.tissime publicazioni storiche, dovuté ag10 uŒci del Ministöro della
guerra, e principalmente all'uflicio dello Stato maggiore generale,
ppubblicazioni che meriterebbero'di essere più conösnitit'e' di quello
che ora non siano, siccome quelle che illustèano le guerbe italiano
3a pattire dalla campagna di,Russia-deld8]S,
Raccomanda vivamente al ministro di perseverare in tali pubbli-

cazioni e di crescerne la difusione nel ,Paese.RaccomÊn a pure al mËniÃro y di mantenere i alla fanteria que-
sto suo nome italianamente glorioso, che y si trova- anche- nelle
pagine di Nicog MÅeehiaveÉi, elohe in accolto.anche dalle altro
Nizioni efiropqe, non comprendendo perché si. Voglia sostituirlo con
quello di facilieri. (Vivissime approvazioni--- Afoltissime"congrate-
lazfoni).

si.paleseranno indispensabili, ma ancheradòítandö tuttele rifòrme,
che assicurino lamigliore erogazione degli stanziamenti attualt Molte
sono le necessità nazionali, out bisogna provvedere: ma una ve ne
he ,preminente au tutto: quella della difessedella Patria. (Vive ap-
proyazioni -- Molti deputati si congratulano con Poratore - La sel
datalb .sospesa per alouni minuti).
PISTOJA,.richiama egli-pure l'attenzione della Camera 601 80TTizi

di lna e enl rendimento di questa.
Premette che dovrebbe essere aumentato 11 numero dei battaglioni,

creando presso tutti i reggimenti il quarto battaglione, cosl- da avere
pr,oporzionalmente tanta forza di prima linea quantane ha una na-'
zione,vicina ed alleata.
Ä éma poi che non si fa da noi lo sforzo necessario per raggiuu-

gere colla leva il massimo contingente, estendendo il servizio al
numero massimo dei validi riducendo la ferma al minimo neces-
sario.
Ilileva che, mentre l'antica legge esentava dal servizio pressochè

la ineth degli inseritti, colla legge vigente -il numero degli esenti 6'ridotto ad mi settimo.
In paki tempo è stata ridotta la ferma. Ok i recenti esempi de'Ja'

guerra libica, principalmente lo ebaroo diBengasi, hanno dimostrato
che anche soldati di recente reclutamento sanno fare onore adl' e-
sorcito e al Paese. (Bene!)
Senonché da vari anni si notava una sensibile dinn uzione degli

elementi validi: da centomila idonei, nel 1877 e nel 1878, raalgradol'aumento delle nascite, si era discesi a 66 mila.
SI é parlato a torto di decadenza della razza. Il vero è che si

procedeva con eriteri troppo meticolosi nelle dichiarazioni di idoneital
Infatti, nuova istruzioni impartite dal Ministero 3gli uficiali

medici hanno in gran parte ovviato a questo inconveniente.
Colla leva dei 1890 si ha un contingente dil35 mila uomini effet-

tivamente arruolati; il che, tenuto conto degli uomini in servizio
permanente, fa sì che con due sole classi abbiamo una forza effet-
tiva di prima linea di 300 mila uomini.
E qui l'oratore esprime la sua ammirazione per 11 ministro, che

seppe mirabilmente, con soli provvedimenti di parziale mobilitazione,
fronteggiare la necessità della guerra libica.
Ma il numem dei riformati è tuttoraieocessivo, in confronto con

quello degli altri paesi. §
Sègnala gli sforzi eccezionali, che la Francia va facendo per tenere

sotto le armi una forza uguale a quena della Germania, nonostante
il minor numero di abitanti o il minor numero delle nascite. Preci-
samente perciò si pensa in Ffanela di tornare alla ferma triennale.
Quanto a noi, esprime l'avviso che per accrescere il rendimento

della lèva convenga far el che le visite siano meno frettolose e piûabouiBé, e che i rúnandi siano una eccezione; notando che ancheeÑnienti non perfettamente validi possono essere utilizzati presso
Lreggimenti in mansioni sedentatie.

SPINGARDI, ministro della-guerra risponde che laadenominazione
di fuellieri 6 .usata=neBa legge presentata>dabeto predecessore. Afa
egli condivide il pensiero deB*onbrevole"Rava eipréferiëce il nonio
tradiziogale di fanteria. (Benissimo I).
ODORICO, accennando ai serviziarest duránte largueri•a libica dai

dirigibili,raccomanda che nel più breve tempopossibile:sifteciain
modo di avere una vera e completa flotta aefeal cha'sèrvaanoã sol-
tanto ai servizi di esplorazione; ma anched come mezzo pt•atico ed
elucace di offesa.
Dimostra che con 'una' sposa relàtivamente moderata si potrebbo

sin da ora ottenere'un similé nipoi•tantilisinidanõ.'
Il mirabile risultato della sottoscrizione Ifazionåläþer'lá flotta aerea

deve incoraggiare il=Gotekno peV questã½iä!
E' poi convinto che i diriþbili siano dhninati rendère in guerra

servigi più effettivi che non'gli appai'ecchi ävlitórl.
Esorta a' questo proposito II'miñiátro a*fard'esercitate"continua-

mente ed indefessamente il noströ personâle'nil maneggio dei dirl-
gibili.
Osserva poi che questi dovrebbero esser messi in condizione di

aocampateF in terreno aperto almeno per uno o doe giorni; e vor-
rebbe pure che si studiasse la oreazione di hangars niarittimL
Termina affermando che al nuovo energico indfèizzä dellá nostra

politica estera dèvedeobosariáñienti cöli·iàýóndáre una più potente
organizzazione della difésa n'äsioriale. (Approvazioni).
ARRIVABENE, rilet'a'egÏI ýùrâ l'intuá'à nèsso esistente tra la yo-

lina' estöra e la polifÌcd militité, e cöme 1 esaráf¾i e la marina siano
'giustainente codeldbiati^comé le bradóiä delÍA politica iriternazionale.
Constata con patrIoktino compiËofiñohto come, dopo Ëe vittoria

libiche, il popolo vivamente si interesài' ai' problemi d'olla difesa na-
zionale.
Tributä un applauso al ministro Spingardi che può considerarsi

come 11 vero riorganizzatore del nostro esercito e 11 principale pro-
paratore delle nostre vittorie. (Bene!).
Ciò non di meno ulteriori provvedimenti si impongono, se non

vogliánio perdere iÍ terreno così faticosameni¡e guadagnato.
Vorrebbe quindi che il Governo presentasse al più presto le suo

propostä, non esitando, ove occorresse, a provvedere anche con de-
bitì alla nuova maggioro spesa.
Accenna egli pure alla necessità di sumentare 11 nostro contigente

di leva, con opportune modificazioni, alla, legg¾ sul reclutamento;
per modo che sia possibile, col richiamo di pochissime olassh passare
dal plede di paco a quello di guerra.
Aferma soprattutto la necessitå di costi‡uire un corpo speciale

per la Libia; di migliorare la condizione deglinfBoialionde ottenere
tin sempre migliore reclutamento; e di risolvere in modo organico
e definitivo la questione dei sottufficiali.
Insiste pure sulla necessità di aumentare le bocchelda fuoco, noa
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'es e u ente ere aumentato 11 naineroÄei feggimeni Ô
Raccomanda inûne che si provveda a completare iÍ moderno ma.teriale d' artiglieria da costa a da fortezza e 'a spingere con,maggÏoreenerghi i lavori deHe fortiûcazioni.
Termina ammonondo che sarebbe pericoloso addormentarsi suireconf.i allori, se vuolsi che la Patria nostra sia sempre preparptag ee o sappia in ogni contingenza Inogirarsi degna. dei suoiL (Vive approvazioni - Molte congratplazioni). «

Présentazione di felaËoÀì "

BORSARELL1, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge :
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzipmento su talunt ea-pitoltrdellb"stat'd'di ýìevisioxié"della pei del MINÃl'oSa0gŠffariesteriC$ërWèseiefžlò°ilha'äkûlrid'lfl2 0Ï3il198).**-Magr.glËži £ssetnizioríl in iähini da'plŸo¾ dellóNita di Ske½šion6dellé;faÖesaddel Ministei•o degli ifffai StËrÎ §er l'$sèÑÌËiôÄnaizÍÅU

rioulbl2L igyl'gggýÿ ·

"DEITRALio','
preïdåW1å reladla'nô'sáve*Wa di rià'oß¾31'liinÍRei della nia" finiþêrd'asdeiËà KndiiÑìI'o iëläligiggPOZZI, presenta la relazione sullo stato di previsione delldi eÑpel þIigistero del lavori pubblioi-perrl'esercizio 'finanziarlos1918-14

(1231). -

Interrogazioni e intu•pengrifs , .

BASLINT, segretario, ne dà lettui•a.

netbaffidati alla Società Puglia e sull' annunziato scioglimento di
detta Societa,

« Pacetti, Valeri ».

« Il sottos'oritto chiede d'inten ogare il ministro della mariaa per
pei•á så e come intenda interveh.tre nel conflitto tra la sooletà Pul

glia e il personale di navigazione, .in riguardo dell'atteggiamento
dellåtoeletà.

'

« Boeconi»,

.« I sottosoritti chiedono d'interrogarer ia' Ininistro. dell'istruzione
pubblica per conoscere a che puntossi troy no glL,studt per la ri-
forma degi istitqti pautici e se, e quando, sath prese ntato il rela-
tivo disegno di legge.

« Pacetta', Valeri ».

½ Il sottosèritid:chiede d'interrogare 11: niinistro della ymarina, per
conöscere le ragioni tche hanno'dndotto la casa Ansaldos.ormstrong
aí chiudáre 'isattoi stabilimenti:lasciandoodisoccupatismiglial.a. di ope-
rai.

« Pietro Shie.sa ».

cu sottosoritto chiedè d'interrogare 11ministro dellamarina per sa-

ppre se credaiÀ¶ropeämÃnh iirgenti salvaguardar le merci

aþba dnatè stri porti per eredo della intéri•urdone' dei servizi della
Rooietà PugHa,

« Malõakgi ».
« B sottoseritto chiede d'interrogaie iÏ Bilnistfo"dei'ALY6H Ipub-

blici per säpere se intdada proŸvoderàfaulld'rfolfÌehtäfddi%ùàlylláil'idraulici,

« 11spttoscritto chiedeà interrogare ilministoþeg'in p>pÑe
se ha avuto notisia del gradssimo temporalÃ ohe si sostenò nel ba-
cino del fiume Cervino• dei danni che abbia cagionato e sui rimedi
che latduderebbe apprestareper lenire ledisa%trös% èöriâ$¾eukeŸ"

< Il sottoscritto chiede d'interrogare ilministro deB'istruzione pub•bhea, per supere quando destinerà l'ispettore soolástico al circonda.
rio di Pallanza, in omaggio alle ripetute promesse fatte alla Camera.

'

« B'eltíËl d
<, Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri: de1Pinterno e dei

lavoripubblici, per sapere se hanno notizia della recente 'disastrosa
piena del Coghinas, e se intendono, ciasculto nella sua competenka, di
apprestare rimedi e di sollecitare gli eterni lavori di argina'tura
scritti nella legge del 1897.

< Pala ».

« Il sottoscritto cluede d'interrogate 11 ministro dei lavori pub-
blici, sul ritardo nella concessione del sussidio'pel servizio di Anto-
mobilisestr1Iovante-Varese-Rorgothro e Spezia-Sesta Godano-Ve1VE.

« Fiamberti ».

« Il so‡toscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzio e der impoie se é come intenda provvëdáre a regolare la
condizlon anormale q disagiata nei direttori di scuole tecniche,
dich'iarati fuori ruolo dalla logke. Atorandi del 1900 e dimenticati
dalla Ñggo economica 'del 1006.

< Cesáre Nava ».

« II söttosorittö ohiede d'intèrrogare 11 ministtb delli marina,sullercatise"ohe ¾hanno deterrninäto^il conflitio Goonomico tra la
Compagidä"di navigatfònò Pu¢Ita e5 Usuoi equipaggly e shgli'inten-
diménti dellGovetno.'O

« Chidénti ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare ,il ministro della marina

sullo sciopero del personale addelto.at servizi marittimi:SOVVOREIO-

*c Il sòtto§okittotehiet18'd'interþellare'il ministro dei lavori pub-
- blici, per sapere come intenda sfapr vreduto ad ·eliminare-lo de-

fieled'zeieglfitupianti o nel numero del personale alla stazione di

Falconara, che hanno causato lo scontro dei treni nella sera dell'11
gennaio ultimo scorso.

*
t « Bocooni ».
- La'Beduta termina 811e 19.15.'

'
DIA.BIO ESTICRO '

> La stampa francese e russa già da
' parecchi giorni

va commentando le cörtesie che si, scambiarono i ri,
spettivi Governi. in occasione dell'avvento di Poincaré
a presidente della Repubblica francese e della nomina
di Delcasqé ad ambasciatore di Francia presso lo Czar
Nicola di Russia. Ora sono state pubblicate le lettere
autograte dello Ozar e di Poincard in occasione della
maggiore onorificenza russa onde lo Ozar ha decorato
Poincaré. Sono queste riferite nei seguenti dispacco
da Parigi, 25 :
Lo Czar al presidente"della Repubblica, Poincarò;

< Signor presidonte, grande e buon amico I
œ ,

Vi rivolgo le mie felicitazioni e 1 miei migliori voti in occasione
della vostra elezione alla presidenza della Repubblica e dolla assun-
zione alle vostre alte funzioni.
In questo inoménto mi sta à cuore ripetervi quanto io sia com-

preso dalla laea; che l'alleanza della FMaoia con la Russia fisponde
tanto ai senthhenti quanto agli interessi dei due popoli, non ces-
sando di essere in parl tempo un fattore efficaoe della pace eu-

ropea.
Sorta dal cuore stesso delle due grandi nazioni, consaorata da

venti anni di esistenza feconda, questa alleanza costituisce la base
della polition estera, âhe ho tracciato al mio Governo. Affinché essa
reck%utti i fruiti ohá 6 få gradd di daie, una collaboraziòne co-

sÎagte'ed ùn cont to permandité fra i GabÏúotti di ParigÍ'e di
Ñietrolurgo mi'serábrano Tadíàpénsabili.
È in questo senso che, prima di assumdre la più altidignitAde1Îa ejubblía, voiivete es&Eitato 11 potéie coáre'cabo d 1 Go-
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veúno francese o credete, signor PresiÉonto, che ve ne sono parti- linguaggio della raglöne e conserverà 11 suo sangue fre¶d so.siq-•
colarmente grato. nendo così il Governo nella soluzione della di rgenza rumeno-

Desideroso di offrire un nuovo attestato del mio sincero attacca-

Igenta alla Francia, come pure della mig, 84ma. e deßa mig ami-
eizia personale pei Voi,, sono lieto, dL contegiryl il mio Ogdig.di.,
Sant'Andrea, di cui vi invio qui unit¡e le ingegne coi, 10)gliori an.-
guri per la prosperità della Francia e per l'adempimenip. del com-
pito,ohe Voi avete assunto.

Vogliate gradire signor Presidente, grande e buono amico, l'as-
siötii•aiione délls miá portatta stimme.della mia alta considerazione.

'Ì'sarkoie Selò, 6 feb"braio 1913e

bulgara.
4 y In oconsione del 35° anniversario della libgazione diSiligria,
gli abitanti di questa città banno inviato al presideiife del .Consi-
glio dei ministti un telegramma nel guale proteiltanoinergiópipátite
contro la bassa cupidigia degli uomini.
II,Governo - essi dieëno - non puö consentire ad"alcungaptgallg

cessione di Silistria perché i suoi figli si sono sacrificati con una

devozione tanto ammiregolg..p,er realgare l'opgra della unità na-

zionale.

Vostro buon amico : Nicola ».

4*g 4 A Sua Maestà Nicola II, Imperatore di tutte le Russie,
Tzarskoje Selo.
Caï·ó e grande amiño l, Ricevo dalle manir delPambasciatore,di
Vdstä MirestL le insegna deu'4)rdinerdie Sant?Audrea e .mi stas a
cliëre rivolgarmsenzy ritaí·de. alla Maestà Vostra Pespressione dei
miei più vivi ringraziamenti.
Sond vívamenta commosso dei termini della lettera con cui Vostra

May ini dà talp notevole pegno di amiciga, che, attesta una volta
arico à i sentigieriti di Vogta Màestà?Verso la Fräncia.

, stra Maest pub.eäsere si rg che riinäri•ð, coine pèl páisato,
fedàÏmènt devotò alla alleanza che uriisce la Rírssiä e Ía FÍ•ancia.
Fagendosppr la fehcità di Vostra Maestà, per quella? diáuËM'âéi
8Š l'1 pirafride e di tutta la famiglia Imperiale i voti più sinceri,

pregp Yos‡,ra. Ma94thÀi, gradiye, 14 assiençapioni, deg laim alta
atima e, della, agia cestaatg. amicizip

* *

Lo sprone maggiore alla definizione della questione
albanese ò quello di far cessare. la tensione dei rap-
porti politici tra la Ilussia e l'Austria Ungheria, rap-
po1•tt che, come è noto, avevano portato la conseguenza
di armainenti alla. frontiera-dei due,Stati. R noto però
come dopo la missione del principe Hohenlohe allo

Czag e la conseguente risposta di questi all'Imperatore
d'Austria Utighería, i rapporti tra i due Imperi siano
ritornati amichevoli Ora però alle nuove proteste ami
chevoli stanno per seguire i fatti. In proposito un di-
spacolo da Vienna, 25, dice :

I giornaHrhanno dalParigi- Dispaccii dit banchieri qui:ginnti da
IAâd'rËsiiho'c6:ißrdÙnál cõn'stataretche nella.qiiestiõite albanese à
ståtfr àíbäto un ace rdo, il qiÏale date es iso concretato nella

lißisÌi a riunione degli ambakoiatori. Percia lá'l asione austro¶ussa
à¾õiiiiierata conte elimiliata
Nái ircoli diplomatici di Londra generalmente bene .inÇormati si

conferma questa nogi is, aggigngandg che il congpdagnto dei ri-

serviéti austro-upganci é russyy essere agso per 1 primi giorni
d aggy.

onte sia per risolversi la questiona bµlgaro-mace-
dolie è noto ed, ò pure noto che fu ufficialmente an-
nunciato che i due Stati bgicanici abbiang. di buon
ýada acconsentito all'arbiti:ato ingrnazionale.
Tornano pertanto poco coerenti a questo ordine di

cose i seguenti dispacci di Sofia, 25:

qilícipaa, Etçlpp•ig scrive cha la popolazione della frontiera rg
n s agatra, vivampute irritata per le esignze della Rumapia

'igteriziogg dÏ fgre manifegtaz ni di otesta contro ung
cessione di territori. Söno atate prese misure per impedire dimo
strgzioni di, tal gegere.

11 g_igr 41e esprime la speranza che il popolo bulgro, malgragdo
láÁÑ$ íntenziöne di maËifestare tali sentífnenti, si arrenderà al

Up'gttan dpliesinûnite..tqqgjvgraux.ioni sortSAgagione
della guerra tiifcoihalcagicag.qgellascheariguarda gli
sttangg rigglügsi in Adrianopoli. Egg gik stagau-
nyggajq chg. s1 era typya uga solgggne, perv la.epto-
tezione di questi con la creazione di unapzgna negtra,
a gta dalla Tsurchig, eÀgllg. Bulgarig mg. oggt: la

no gg viene siggatitio dg Op¢aptinaggli, 25, si. tpl#:•

I-consoli estert ad Adriänopoli hanno inforinato le riaNttive am-
basciate del rifiuto delle autorità bulgare di considerare il quar-
tiere di Karagaso comenzaga neutra.

I, telegrammieufficiali dirAmatic dalv nuorooGoverno
mespicago dichiaranos cheAaattanquillità , òe subentrata
ovunque.
Gihnon sembra esatto, anzi si prevedono nuove in-

surrezioni che il neo Governo vuole cçIpbattere coq la
pitt ferdce ròñžíðilð edt uli'~di§þ io d ÉÈ'Pilsò $5,
n'arra:

ÑTMiapigtigg solpapays. fe4erali essinnästne stati fucilantiwk
pressg Jugrgz. Essi appartenevano alla guarnigione, non avevano

approvato l'uccisione di Madero e si erano ribellati domenica gera.

Il I pol;so df Si E' 0TISán"Glúliado^all'isÑro

Continuatta Iiellar stantpas eeteratincommentiu al di-
scorso.: die S: Et ilumarcheseoDi! SatrGiuliano ùiiniiltro
degli affari: estei•iis alla, Ganieràc

'

Ripioduciamoil seguenti, cátne li har trasmessiol'A+
genzia Stefani :
Pdrigi, 25 -- Commentando il discorso del marchese Di San Giu-

liano, Jean Herretteescrive"nolliEchodâ Paris:
II .popolo¿francese noit har mincato dis seoprire: 1anfrase- in cui

copydiscrezione,histata:fattar cadéreTI'allusiond-del.ministroyai'näpa
porti diivicinanza che l'Italia ha in Africa con la Freneta e l'In-

ghilterra.
ËÑlÍ¾Ïmstata corpisebre che il"Góv@no di Roma intendè con-

servare a falf rapporii il earattere di guità e df linicizi he li
assicurano gli accorni În vigore. Il marctfase Di San ÕÑliari , scriŸe
IÌervette, ha anche detto qüàlche cosa di più ; egli' ha annugeigto
che l'Italia sta per stringere probabilmente con la Spagna analoghi
accordi. Noi non possiamo che essere felici se i nostri vicini del-

l'agra par,te delle. Alpi desiderano cogl aggigggern ung, eg‡enella
alla egtepp saldqta dalle giopiaW9Ai, franeg-spagggoles 4, anglo-
spagAnole del 1907, Una, prpmessa,spaigbiata frAi il. OpreggAdiã¶a,-
drid e quello di Roma non potrebbe che aumentagg l'efnoppig dgüe
misure che 14. Frapcia, la Spagna e l'Inghilterra si sono impegnate
a concertare e, ove ne sia il caso, a prendere di comune accordo
il giorno in cui lo statu quo territoriale attuale sembrasse esser

minacolato nel-bacino delMeditertäneo.
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11 carattere nettamente triplicista del discorso delministro Di San
Giullino non ha ptódotto in Ffandia uë &ðfpkbea 'nè 'itàþfähdfdfie
1)icendo « Päfliamo'così perchè siamo 16rtikil fliärdlie§e Di San

Giuliano non pensava indubbiamente ad alcun 8ònflitto posabile,
,allo.g‡essp modo che astenendosi dall'annunziare lo sgombro del-

l'anipölago, egli iion hayoluto liidiõä e älle l'Italia "äõfiliäi4eielibe
alcune isole, Però gli avvenimenti fanno presto, come à noto, a

smentire la prudenza dei discorsi e la buona fédd deiÔroverni Senza
provare la minima animosità contro l'Italia, la Francia deve duntiue
considerare un'evèntualità contro la (fiÌàle"tion'potrebbe esser di-

fesa da nessuna muraglia di carta ed è questo un grande motivo

ohe,'ngílinto a tutti gli'altri, 'retide nocatsário presso"di noi il ser-
izio"militare ti'fèrinale.
11Wüí•nal dice che il discòiso del tiatohèse Di San Giuliatto co-

stituisce un avvertimento molto significante.
erto it'initiistro itali<iho dàýli' affak•i èdtëri ha dato Padesione

do 'efdsa "al' þrindlysio dãlla "limituidae dalla 'ci'isi "bi'ientàTe "jër
útezkdéÍl'WädòŸdo di tittte Id'pbteitzo,'hia egli ha'eandid6rato'hiolto
nettamente il chèo'>in dui täle"þfliicípio if6n gehda'e ofe'Afall-

h'uto.
Pré†idetido "¢festa hveiitualità egli'ha lasbiato'iättäyvädet'e 'le
mbizioni dell'Italia nel Mediterraneo. Lungi allo scavare delle Ìdsse

Wrä l'Italli e 'i'Anstfta-tinghei•1a,' 11 fitidio Stato' di'c6ee balsáñiche

crea una comunione di interessi fra gli Stati dell'Eufoþa Béiítfale.

ntóiridkk¾'inii n'éiitf¾ld'si &Riitfðdatà'iirid'bdufþliöitå dhe rion Idan-
Éëfebbe'df ikefiharsi"su urt caniþo pi 'Vasio se la driki fiestale

si 'àiiluppa'sse.
Mccò þeÈóté è nebessarid di chiudet'e il þiù fagidsfilante poséibile

1 oikdei"turbäriienti.
dôstanti¼opoli, És. - II'Tanin e6rítnenta tiolto faföreV611tibilte

il'dliedeso d'el'níài'cliese 1)itárinit11iario. II dfnale t•ileva'che, da

quando è scoppiata la guerra, nessun ministro deþi Bhidri ha usato
ún'lingtiággio"obst kniiohâŸble Vèfeo la' Täteliia.
È na%i•ità"iddoht'àštabile öhe'gŸitftefassf'dell'Itàlia e della Tur-

chia non si'ttotitio in albana þà¾te" in 'contta'sto. La "pólitica ita-

ligna nella questione delle isole è stata una doccia fredda 'per i

grecí. Il discorso contiene molte pronie)àe, ina"fiöi"non àþplatidiámo
äileora,'dice 11 Tanin,'AiÍ'Itália'edine ad fina beifeföla mida: at-

tendianìo l'itt axfòne delle ýi'bitresse deÌ suo afiþogáio. Qtiando il

alöi'e di tale aþþoggià si rivelet•à, on po' di c rie e, förse, sarà

oí'hata sul fuoco árdenté nel cuore deglÏ'odomani. Ëon respingiiino
oÈèrta"amicidia láa ittérîdidolo gli eWiiti.

[Jn alfi•o òr'gano iovÃeithi•co, ilŸäâîiri E)'kar, coinmenta nello

stpsso senso.

.Uéélino, 26. - L'ex ministtp Raselidan sorive nel Tag:
giliigátiiÈamo con la >olítica deÌ1'Itália libëraménte esposta nel

dissöyèo del mai·chese di San Giuliario e non a,bbiärio fiullA da

biettare cÌÌ•Ãa le riserve'fatte'daliltalia pei il diiso in cui lo statu
o adll idàòhia asiatica tenisse alterato.

03>TACA 1:T.A.LIAN.A.

pite"äugato, - L'Agenzia Stefyi egm nica: S. M. il Re

di Svezia þà'àiirà i'll marzo da Sfo colma per Capri, per passare

de f6šte diPäšgna presso Ì¾ Regina, il cci stato di salute quest'in-
Neifío fih'exio"soddisfacerite.

Per Pareheologia nella Libia. --- S. E. il ministro delle

Colonië Bei•tolini, con la conibètentei coopérazibrië del próf.Tederico
Halbherr, cápo della missione archeológica della Cíèeftãioa e della

Tripolitania, ha posto mano alla organizzaziohe dei seëvizi archeolo-
gici in Libia.
Riservandosi di dare ai servizi stessi maggiore stiltippo, quando

' sa,rà agevole intensificare ad estandere le ricerche ed il riordiaa-

mento del coepicito ed importautissimo þatrimonio árchèblogico,

che la Libia contiene, 11 ministro delle Colonie ha stabilitó, per
ilúanto l'iguárda l' flicio centiale, ptir probedendo di ëericetito abn
la Direzione gatráfale dalle"be11'e dí'ti, diplflerardellacólldbei'aziöñe
diretta del prof. Lucio Mariani, dell'Università di Pisa, che ha ae-

cettato 10 speciale incarico.
S. E. Bertolini ha deciso Fistituzione di due sovraintendenze-:

una per la . Tripolitania, l'altra per la Cirenaica, con un museo a

Tripoli ed uno a Bengasi.
A Tripoli, oltre il dott. Aurigemma, che vi risiede da qualche

tempo, sono destinati per i servizi archeologici l'ispettore Ghisltin-
zoni e l'architetto Nave;
A Bengasi rimane il.prof. Beguinot, ed un altro ispettore vi sara

destinato panto prima.
A disposizione di questi funzionari, l'on. Bertolini ha posto tutti

i mezzi neqessaris per provvedere alla esplorazione, alla raccolta ed
alla tutela del patrimonio monumentale della Libia: mezzi che sa-
ranno accresciuti, come sarà accresciuto il contingente del perso-
nale necessario, a mano a mano che il bisogno lo richiedetà.
Frattanto ha autorizzato Passunzione in servizio di due soþra-

stanti: uno per.Tripoli e uno per Bengasi, e de1I'occorreriterperso-
nale di custodia.

altrái intendimento di S. E. Bertolini di utilizzare efRcacetnente
gli ufBoiali ed i fmiziânari civili della Libia, tanto per gli studi di
topografia archeologica, quanto per la segnalazione, la raccolta e la
bodservazione dei mónumenti. Al qual noþo ha incaricato 41;þ"fof.
Mariani di preparare apþosite istružiorii pratiehe ehe sarannoistam-
pate e diffuse.

Saranno:poi tenute nella Colonia, dal personale competente, cona
ferenze di istruzione per la tutela delle antichità.
Le iniziera-subito il prof. Aurigemina.

,,..

Concorso aygstico. Il Governo dello Stato di San Paolo
(Brasile) ha preso l'iniziativa di un grandioso monumento agli eroi
della indinpendenza sul colle storico di Ipiragna.
La Commissione di finanza del governo federale ha proposto,il

concorso all'ererezione del monumento per la cospicua somma.di
800 mila lire.
Sarà aperto un concorso internazionale.

Cisnellipatriottici. - Il signor Stuart Mazzini, di Liverpool,
animiratore devoto dell'Italia, in una recente visita da lui fatta a
Genova espressamente per visitarvi la casa, la tomba e tutti i ri-
cordi del grande genovese, apostolo dell'unità della patria, lascið
in dono al municipio genovese un biglietto del Prestito nazionale
i aliano del valore di lire cento recante la data del 14 ottobre
I 62 e una polizza di ricevuta rilasciata al sig. Peter Stuart per
lire sterline cento, sette scellini e nove denari raccolte in Liver-
pool, per costituire, dice la polizza, il fondo destinato alla emanci-
pizione d'Italia sotto la dittatura di Garibaldi.
Il biglietto porta la firma autografa di Giuseppo Mazzini.
La polizza di ricevuta delle cento lire sterline costituisce un dol

cumento di cui non si ebbe mai altro esemplare e che non si sa-
p bbe, ad un primo esame, a quale preciso progetto possa rife-
tirsi.
Su questa polizza è disegnato in alto un lembo di mare con l'ab-

b zzo di un'isola, sotto cui è scritto < Caprera », e sul lato destro
a i trofeo di stendardi sui quali si leggono diciture: < Italian Unity
e Rome and Venice ».

La parte manoscritta della polizza stessa ò vergata da Mazzini
che vi appose anche la firma.

lWella Elbla. -- L'Agenzia Stefani comunica che, in seguito
all'autorizzazione datane da S. E. il ministro delle colonie, Berto.
lini, il generale Ragni, con decreto di ierl, a simiglianza di quanto
aveva fatto, 11 19 andante, il generale Briceola per le città di Bec.
gasi e di Derna, e pei territori circostanti, ha dichiarato zone di
governo civile e la città di Tripoli col'contiguoterritoriodellaMen.
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scia e la circoscrizione di Zanzur, agli effetti del R. decreto 9 gen-
naio 1913, n. 39, sull'ordinamento d.el Governo in Libia.

IPEsposizionne internazionaale di anarina a Ge-

slova. - Nella sede del Comitato dell'Esposizione internazionale
di marina, igiene marinara e Mostra coloniale italiana, da tenersi
a Genova nel 1914, ebbo luogo l'adunanza dei presidenti del Comi-
tato esecutivo per procedere alle modalità inerenti agli appalti per
le oostruzioni.
Presiedeva il senatore Bensa, il quale, partecipando l'avvenuta

:approvazione di costituzione in ente morale del Comitato esecutivo
<la parte dei Ministeri competenti, comunicò che potevano quanto
prima, per questo fatto, iniziarsi i lavori di costruzione dei vari

pàdiglioni e delle varie gallerie.
L'inaugurazione deve avvenire nei primi giorni del maggio Ven-

turo con una grandiosa riunione sportiva degna della città di

Genova.

Da tale epoca sino a settembre avranno luogo successivamente

varie altre manifestazioni, tutte d'indole fisico-educativa, a simili-
tudine di quanto già tecero altre città per il culto dei ludi ginnici,
tanto apprezzati dagli antichi greci e romani e conformi agli intendi-
anenti ed ai programmi della Commissione preposta alla divisione

.« Educazione fisica ».

Tiro a segno nazionale. -- La presidenza della Società di

Rðmg avverte tutti i soci che le esercitazioni verranno riprese nel

prossimo marzo, e che l'istruzione preparatoria avrà principio non

appgaa sarà raggiunto un determinato numero di nuove iscri-

zioni.
Sono i.uvitati tutti i giovani a volersi subito inscrivere per poter

godere de vantaggi accordati dalla legge, come l'ammissione al

Volontariate di un anno, 11 rimando al servizio militare al 26° anno

di età, ecc.
Fra giorni verra pubblicato il programma di tiro che mira so-

prattutto ad Jacoraggiare i principianti con premi in medaglie e

cartuccie e con speciali gare a 100 e 200 metri.

Istituto int ernazionale di ugricoltura. -- L' « Ufficio

di informazioni a grarie e di patologia vegetale », dell'Istituto in-

ternazionale di agäcoltura, ha pubblicato i primi fascicoli di gen-
naio e febbraio di quest'anno del suo Bollettino mensile.
Notasi che, mentre ð stato mantenuto l'ordinamento delle materie,

sono stati introdotti alcuni cambiamenti nena parte tipograflea che

rendono il Bollettino più maneggevole, senza che sia stata dimi-

nuita la chiarezza dell'impressione e dell'entità della materia, ta

quale continua ad essere divisa in articoli originali e in sunti di

articoli per informazioni agrario e le malattie delle piante.

Viaggio nerco. - Stamane alle ore 7,10',l7" dall'aereodromo

milanese a Taliedo, a bordo dell'apparecchio Caproni, donato giorni

er sono alfesercito, o partito l'aviatore russoSlaverosoipertentare

il raid aereo Milano-Roma, bandito dalla Societa italiana di avia-

zione e dalla Gazzella dello sport.
Uaviatore conta di compiere il raid in otto ore al massimo, pot-

correndo l'itinerario Milano-Novi-Genova-Pisa-Civitavecchia-Roma.

Soltanto a Pisa egli si ripromette di atterrare per riformrs1 di

benzina.
'La partenza é avvenuta felicemente con un tempo magnifico.
Alle 7,40 l'aereoplano è passato su Voghera e alle 8,27 su Genova

diro,tto a Pisa.

liKarma mercantile. - Il Principe de Udine, del Lloyd Sa-

baudo é giunto a Santos. Ripartirà per Buenos Aires. - L'Ancona,
della Soc. Italia, à partito per Napoli e Genova. - Il Bologna, id.,

a partito da Santos per Dacar, Napoli e Genova.
- L'Alberto Tre-

ees, della Soc. Veneziana, è giunto a Barcellona. - L' Ischia, della

Soc. naz. dei S. M., è partito da Hong-Kong per Singapore e Bom-

bay. - 11 Catania, id., ha transitato da Suez per Massaua. - Il

Sicilia, id., ha transitato da Suez per Aden. - Il Città di Torino,
della Veloce, ha proseguito da Tripidad per i restanti scali del-

l'America centrale.

VIENNA, 25. - Secondo .lg qqtiz,ie dei gjprnalig una delegazione
della Unione tedesco-czeca si è recatá dal presiñonste del Consiglio
Stuergkh, per fargli presente la sfgypteyol,e tyezionp ecopomica
della Boemia.
Il presidente della Calgera di commercio di Reichenberg e mem-

bro della damera dei signori, J¶eumann, dichiarð clie contribuirebbe
molto 41 miglioramento della .gitpazione una dichiúazione sulla si-
tuazione.generale politica fatta gla fontp jompetente.

11 conte Stuei•gkli ha dichiarato che vi 6 fondata speranza che
prossimamente abbia a verificarsi una dètente gella situgzione ge-
nerale.

VIENNA, 25. - Il presidente del Co.asiglio ,uagherese dott, Lukacs
è qui giunto.
lštRNA, 25. - II..Cgnsiglio jed.ergly by gecjgo laggbblicazione di

una relazione complementare alle Oainer federill sulla, con enzione
relativa alla ferrovia del Gottardo. Tale relazioÀe conalude i Noi ab-
biamo la cogYipzioge psolu,ta cþp la ratjfiegfella mlova conven-

zione è nell'interesse del paese e che nuove trattativä nonjotreb-
bero migliorare la postra situazione. Pertanto conpideriamo nostro
dovere mettere in .guardia l'Assemblea federale contro 11 rigetto
della convenzione.

MELBOURNE, 25. -Il governatgre generale ha ricevuto da Mawson
comandante la spedizione antartica, un radiotelegramma cúe an-
nuncia la morte del tenente inglese Ninnis e del dottoro svizzero
Mertz.

Il radiotelegramma aggiunge :
La spedizione in slitta tra avuto un grande successo. La spedi-

zione ha esplorato.una grande distes di nuove,pianure situate ad
est e ad ovest della baia di Choddonwealth ed ha raccolto impor-
tanti dati durante numerose fermate presso il Polo plagnetico. È
probabile che i sei membri della spedizione ed io stesso saremo ine-
Vitabdmente costretti a rimanere qui ancora per un anno.
Mawson ba pure inviato un messaggio il Ro.
VIENNA, 25. - Iy'Imperatore ha esonerato .dall'uílleio di coman-

dante della marina l'animiraglio Montecuccoli, dietró sua domanda,
e gli ha conferito la Gran Croce delPOrdme di Santo Stefano.
L'Imperatore ha noloinato comandante della marina il vice am-

miraglio Haus, attualutente ispettore della flotta, funzione che Haus
eserciterà pure nella nuova carica.
COSTANTINOPOLI, 25. - Un bollettino ufficiale del Ministero della

guerra in data di ieri:
In seguito al nevischio che imperversa dinanzi ad Adrianopoli, a.

Ciatalgia e a Bulair, non è accaduto nulla di importante.
Si afferma da fonte sicura che l'incrociatore Hamidjè si trova la

luogo sicuro. Gli ufficiali e î marinsi stanno tutti'bene.
VIENNA, 25. - La sudådvische CorresponWnk ha da Cettigne:

Il plenipótenziario militfire russo, generale Ï<ozakow, ritornato da
un viaggio a Pietroburgo, ha avuto'un lung colloquio con Re-
Nicola.

Nei circoli bene informati non si ha l'impressione che il Mov.te,
negro abbia trovato a Pietroburgo una assoluta condiscenzi ier i
suoi desideri relativi a Scutari. Corre voce che il Governa russo
abbia fatto sapere a Cettigne che nella questione di Scutati debba
farsi un compromesso con le vedute dell'Austrix-Ungheria per en-
minare tutte le eventualità di possibili complicazioni bellicose. A
Pietroburgo si è però disposti a garantire al Montenegro colapenst
per i grandi sacriflpi fatti nella guerra,
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Quanto alla púoposta di cedere al Afontenegro il lago di Soutari
e i territori.,della pianura vicina, da fonte irfformata si illeva che
tutte .guesto torre. sono, pr prietà di musulmani e che la questione
della cessione di tali possedimenti incontrerebbe diffloolth.
PORTSMOUTH, 25 - La polizia ritiene di aver visto la notte

scorsa un dirigibile proveniente dal nord, che avrebbe volato
sopranil porto e sarebbe ripartito verso il nord.
SIDNEY, 25. - Nel suo messaggio al Re, l'esploratore Mawson

gli domanda il permesso ·di dare il nome di Giorgio V ai grandi
territori da lui occupati tra Adelia Land-e Victoria Land, che fu-
rono testimoni-dei principali sforzi della"spedizione.

ÈINO, 25.
.

- Staséra é stato offerto mi pranzo di gala; in
onore del Sovrani 41 Danimarea nella sala,biancaþl qastello Reale.
Ãlla Ane del pranzo sono stati scambiáti (cordiali brindisi' tra i

Soyrgni.
$ERLlNO, 25.. -- paviatore Wintpon 6. morto ad Hangolarja Be•

gnito ad una caduja da un'altezza di 60 metri.
PARIGI, 25; - I ginistri della guerrà g .delle finanze hanno an-

nuábiato alla Çommissione del bilancio .che presenteranno lunedl
alla presidenzaadella Camera un, progetto-di legge relastivo alfaper-
tura••di-un oi•eaito di 500.030.000 di franchi per Paccelerazione'dei
layoÊi militari.
IÍ Špporto ( þrovvisorio della Commissione sarà presentato nel

pik breve termine.

gf(ENTON,.23. - Wilson, nuovo presidente degli Stati Uniti an-
nunqia che eënvocherà per il 1° aprile il Congresso in sessione atraor-
dinaria.

COSTANTINOP0pI, 25. - Trasmettendo gli augurf del Sultano,agli
ufflokli e aifmarinai della flotta, il gran, visir ha, pronunoiitosun
disc6rso, nel qualg ha detto :

11 sultano ha ricpuosciuto che le attuali sqiagure sono da attri-

buirsi àlla magoanza di una flotta e che la Tudokia, non può vivere
seizà umÏa loafina da guerra.

faãenti avvenimenti hanno dimostrato -la.necessità di una flotta.
Il ltano desidera chedas Turchia ne posseggat paa, b.ene istruita.
Noi corrisponderemo a questo desiderio del Sultano e organizzeremo
unk'ßotta forte : questo ve lo prometto.

LONDRA, 25.. - La signora Pankhurst à comparsa, dinanzi al tri-
bliatle di polizia di Epsom ed è stata rimessa in libertà dietro cau-

ziäk di JOO ire sterline.

11 p eesso é stato rinviato a domani.

PARIGl, 25. - L'ambaseistore di Russia, Isvo,lski, .ha, consegnato
.solennementó tal presidento della Repubblica, Poincarè, le insegno

dell'þrdine di jant'Andrea, acoómpagnat a, paa lettera dello Czar.

ÏaÝ.olski o1óincaré hanno segmbiato.cordiali di4e.ogsi.
51DNEY, 25. - Un radiotelegramma dàlla spedizione antartica

gå sori, rio,eypto ¢a Adelie Land, via Isola Mapquarie, dico che il

tenenta Ninpià, inglese, il dott. Mortz, svizzero, sono, morti.Mawson
e altrio componenti la spedizipne non avevano.pátuto ritornare alla

e étË in,tempg per raggiungere la nave wrora, che sitendeva il
o
' idegli gploratori' dalla loro spediziorie colle slittd. Mawsón esuro eòmpagal avranno, dunque, probabilmenig sternatio ad Adelie

Land. ,
RIG ,

23. Una scorta di corazzieri si ð reesta, a prendere

l' aso atore rusy Isvolski all'Ambasolata per.condurlo all'Eliseo,

d lira e abb o ,

mildna6ra 6, ci condato dal presidente
del 0Ë818 &•· riand, e dal mittistro degli esteri, Joanart, ha riee-

uto ,l'ambasogtore,.ilAqale:ha consegnato al presidenteleinsegne
de dÏ 6arit'Andre ed ha pronunciato un georso 'nel quale

dh Lto che 1G Czar ha voliito; dare ancora una yo un attostato

di a ette per la Francia dei puoi sentimenti di, personale aniicizia

i ha og unnt essere lieto di essere interpreté di questi

sentimenti del suo Sovrano, le cui nuove espressioni appariranno

certamente come un pegno degli stretti rapporti che uniscono la
Francia e la Russia aniiche e alleate.
Il presilente della Repubblica, Poincaré,si ò dichiaratoaamaicom-

mosso di questo attestato di amicizia dello Czar.
Io vedo, ha soggiunto, una nuova prova degli invariabili senti-

menti che lo Czar nutre per la Francia e di cui la sua lettera per-
sonale mi reca un eloquente attestato. Sono anche io fermo parti-
giano della politica che unisce da tanto tempo la Francia e la Rus-
sia e la mia magistratura vigilerà certamente a consolidare

,
l'al-

leánza tra i due paesi.
Ponicaré ha trattenuto,ag,colaggne,,Isvolski.e il .barone Schilling.
PARIGI, 25. - Da alcuni giorni 6 corsa voce di prossime sostitu-

zioni di ambasciatori francesi; secondo jnformazioni attinte aIMini-
stero degli esteri non vi è assolutamente nulla di esatto nelle notizie
diffuse, a tale proposito.
COSTANTINOPOLI, 26. -, Il Governo ottomano ententisce catego-

ricamente la versione bulgara circa la battaglia di Ciarkeuy, secondo
la quale le truppe ‡urche avrebbero, avuto un migliaia di morti.
Le informazioni uffleiali dicono che i turchi presero l'offensiva

contro due battaglioni bylgari, i quali dovettero battere in ritirata,malgrado che avessero ricevuto il rinforzo di sei battaglioni con
munizioni e provvigioni.
Vi furono 35 soldati turchi morti e 56 teriti. I bulgari ebbero 24

soldati morti, ma si ignora il numero dei feriti.
. OVIEDO, 26. - Il goverpatore ha rigeVgto,notizieÀa Gijon, lo
quali. annynciano phe è aWenuta una catastrofe in seguito al-
l'esplosione di una mina nelfavaipporto.

.
Vi sarebbero.una sessgatina di morti.
GIJON, 26. - E avvenuta nel porto una catastroferia seguito al.Pespjgsione di una mina. Seopndo le notizie ufficiali, sono statifinora epustatati 24 morti e numerosi feriti. Si teme che altri mortisi trovino sotto le macerie.

GIJON, 26. - La catastrofe di Gijon si è svolta nelle seguenticireostanze: '

Allo scopo:,di completare alenni lavori- del porto, gli ingegneriavevano fatto praticaro-mna mina, carica di 3500 N• 51 Polvere
nera, la quale doveva fare crollare un monticello. 11 gas perb in-contrò uno strato di argilla poco-resistente e si apri un passaggiolanciando nei dintorni una enormo gnatiti di liietre che si rove-
s siarono come, una vera pioggia sulla folla dei curiosi e sul mare,o le vennero colpiti numerosi battelli.
Secondo notizie uffleiali il numero dei molti,sarebbe.di 241'ingegnere incaricato della dirézione dei lavori, l'imárendiforesgvari-oaltre persone sono morte. Il numero del feriti e oonsiderpvole. Siteme inoltro che numerose persone si trovino sepolte sotto le ma-

eerie.

COSTANTINOPOLI, 26. - Nella mosohem di Stamboul ed in alcunescuole di teologia musulmona sono statt sepporti durante laenottadi ieri proclami in cui si biasima la continuazione della norra scritica l'attuale Gabinotto e si fa l'elogio della politica Ëeguita daGabmetto precedente.
In tale appello si fa notare che b divenuto impossibile conserpare.la Turchia d'Europa e che sarebbe inutile sacrificare er egggli delFAnatolla.
Si afferma che tali proclami sono stati diflusi nell'esercito.L¾polizia ha fatto una sofera inchiesta a tale proposito,
JIWWNA,r26. -- 11 Correspondent Ettreau ð informato d,competente ache l'aggiunta, fatta nella liubblicazione doll

&
; Tonte

del vice.ammiraglio Haus a comandante della alarina
a r.omina

sezione della marina del.¾inistero-della guerra, seoge aos po dellaegli, consenvorebbe, anohe da sua ilualitå di is Àttore der
, la quale

fondata su un errore. Tale disposizione non 6 ancora s'
la flotta, à

PARIGli 2ô,.-JParlando a davanti-ai suoi eletfork mtopresa.
della guerra; Millerand,.ha· detto: Pex-ministro
L'attuazione: dei' progetti militari della Germanîasultato immediato, se noi non rispondiamo ad ces

aTrobbe per ri-
5¤ Una misura
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equivalente, di rompere l'equilibrio tra le forze tedesche e le no-
stre. Röi non possianid pefniëtförlo. È unä éétione di vita o dÌ
morte.
11 paese lo ha ammirevolmente compreso ed è pronto ad accet-

tare tutti i sacrifici per manteriersi all'altezza dei suoi doveri, così
in denaro dal punto di vista degli armámeriti, come in uomini dal

ponto di vista degli eitettivi.
Odeorferå fare tuttö qitëllo che ó necessario. Il Governo fari il

suo ddfete: nessutio tre dubita. Sono siciiro che il Parlamento farà
il suo. La nostia forza niilitäre è la pi-ima condizione della nostra
azione nel mondo. Che cosa varrebbe la nostrá azione diplomatica
se 'non si sentisse appoggiata då ún esëräitö e da un'armata capaci
di far frotite a tutte la dventuàlità ?
Millèrand ha dimosträto in abgtiito la sincerità della volotità pa-

cifièà dells Francia Ìa quald, sih dal ptincipio della crisi baldàtiles,
in pieno accordo con la Itussia e con l'Inghilterfd, non há mai 60s=
sato di esercitare la enä infitienza in favore di una soluzione pa-
cifica.

Mantenere, ha soggilihto, alla triplice intesa, nel sisterna di equi-
librio délle fdtte duroýëe, il stio válore modbi'atore di ddittrappeso,
à lo scopd USBéitzlaid e tutto 11 segreto dellä tiðatra politica estera.

NOTI25I¯.El VA.ILLE

Le saidlete aurifere del Ti•ausvaal. - Nel mese di

génnaio¿secontlo il tapporto della Citaffibár of Mines,le riutiite nil-
niere aurifere del Transvaal þroddsbero 706.981 ofice d'ofo dël Va-

lore di 3.232.440 lire sterline, edittra 745.860 del italord di 3.188.313

lire sterlitte þrodližione del dikenibre.
Alla ûne di gdfinaio etario ocetipati sui campi auriferi 200.000

operai, Ikelle miniere diamäntifere 13.912 e in quelle carbonifere

8789, totale 222.791.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio tomano

25 febbraio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . , , . 50.60

11 barometro a 06, in millimetri e al mare . .
768.0

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
8.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
3.07

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
37

Vento, direzione . . . . . . . . . .
. . . . . N

Velocità in km. . . . . .
. . , ,

10

Stato del cielo. . , , . . . . . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

1.8

Temperatura minima, id. . . . .
I 1.2

Pioggia in mm.
25 febbraio 1913.

In Europa pressione massima di 775 sulla penisola Balcanica,
minima di 742 sull'Irlanda; minimo secondario di 748 sul Mar

Bianeo.

n Itafa nelle 24 ore: barometro ridisceso di 2 a 3 mm. in val

Padana, generalmente ancora salito altrove, fino a 7 mm. in Si-

cilia ; temperatura ulteriormente diminuita : qualche vento forte

tra nord e levante in Umbria, Basilicata e Sardegna, occidentale

nell'Emilia, pidggie in Basilicata e Sicilia.

Barometro : massimo a 770 in Piemonte, minimo a 766 all'estre-

mo sud e isole.
Proba ilità : venti deboli o moderati prevalentemente tra nord e

levante; cielo nuvoloso con qualche pioggia sul basso Adriatico,
Ionio e alto Tirreno, vario al centro e Sicilia, sereno altrove; mare

qua e là mosso.

BOLLETTINO METEORIDO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di goodinamlea

Roma, 25 febbraio 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO prece<1ente

STAZIONI del etelo de lmore masesima j inintra

ot'e..7
.

ore.7 nelle u ore

Porto Maurizio ...
idrono Irosso 13 2 5 9

Sanremo
.........

Genova........... sereno calmo 4 3 6

Spezia............ sereno damo 11 0 - 0 6

Cuneo ......a... sefego -' 6 2 - 1 6

Torino
...........

sereno - S 0 - 2 1

Alessandria....... - -

Novara
.. .......

sereno - 7 1 - 0 7

Domodossola...... serene - 9 4 - 5 2

Pavia
............ sere? - 7 4 - 5 4

Milano............ Ébku0 - 6 0 - 1 8
Coino

............

* * - 0 0 - 2 ú
Sondrio........... - -

Bergamo ......... sereno - 5 0 - 1 0
Br sola

...........

sereno 6 4 - 3 0

roulona ......... serè~ño 6 7 - 4 0
Mantova ......... nebbloso -, 6 8 - 3 ž
Verona........;.. */« coperto - 1 6 - 2 7
Belluno

....... ..

sereno - 5 2 - 5 0
Udine ............ - - -

I'retiso........... sereno 8 7 - 2 5
Vicenza ........-. serene - 7 5 - 4 2
Venezia........... sereno calmo 7 2 0 5
Padova........... sereno 7 5 - 0 3
Rutige ........ .. sèréin - 8 0 - 5 0
Piacenza .......a sereno

- 6 9 - 4 6
Parma

...........
sereno - 7 2 - 3 3

Reg;co Emilia .... syreno - 5 8 - 1 8
Modena

..........
seren - 5 3 - 1 6

Ferrara .......... detex¢ 6 8 - 3 8
Bologna ......... sereno

- 6 0 - 0 8
Ravenna ......... -

- -

Forli ............. tereno - 5 6 - 2 4
Pesaro

...........
sereno mosso 7 5 - 3 5

Ancona........... sereno mosso 7 6 1 8
Crhino

...........
sereno O 8 - 3 6

Macerata ........ soreno 4 9 - 0 4
Asco i Piceno..... sereno 7 5

- 0 2
Perugia .......... sereno - gg go
Camerino......... sereno

- 1 8 - 4 5
Lucca............. sereno - gg gg
Pisa.............. sereno - 12 2 - 4 2
Livorno........... sereño calmo 9 5 - 1 0
Firenze........... sereno - 10 0 - 0 9
Arezzo

...........
sereno

- 5 2
- 2 0

Siena
............ If, cogerto - 5 5 - 1 8

Grosseto.......... -

Roma ............ 60perto - ¡¡ 4 g
l'oramo .......... sereno 6 0 - 2 4
Chieti

............
sefono

,- 4 4 - 2 4
Aquila ........... Weno 2 4 - 5 7
Agnone .......... sereno - 0 4 - 3 6
Foggia .... ...... ooperto - 8 2 0 3
Bari.............. tj, coperto mosso 9 0 3 2
Lecce ............ ope 10 6 5 5
Caserta .......... g6-ono 9 8 3 4
Napoli ........... sereno mosso 7 5 3 5
Henevento........ sereno 6 I 1 1
Avellino........., af, 00perto 4 6 0 2
Mileto

............ coperto 7 1 2 3Poteur.a .......... coperto O 5 - 3 ûCosenza .......... coperto 8 0 3 0iriolo ........... coperto 10 7 - 3 2Heggio Calabria
.. ....

Trapani .......... t/s 000er 0 legg.moSSO 12 8 6

Messina -- ·••···• coperto calmo 11 3 7 4C unta .....••··• coperto ealmo 11 3 7Siraensa.......... 3

Cagliari ••-•-••-•• sereno legg.mosso 15 0 1 0sassar1·•••••••••• */, oòpé - 8 8 i (g
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